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EDITORIALE EDITORIALE

Luca Crosetto
Presidente Territoriale

Confartigianato Imprese Cuneo

Ci aspetta un autunno caldo(?)

Duplice la chiave di lettura del titolo 
di questo editoriale agostano.
In primis, non possiamo esimerci dal 
tornare a riflettere sulla questione 
“meteorologica”.  Ne abbiamo parlato 
ampliamente sullo scorso numero 
del nostro mensile, in occasione del 
servizio sul nostro “bilancio sociale e 
di sostenibilità”.
Il termometro di queste settimane 
ci evidenza, ancora una volta, come 
le tematiche legate al cambiamento 
climatico e alla sostenibilità in 
generale debbano davvero sempre più 
essere considerate parte integrante 
nelle strategie di sviluppo del nostro 
Paese, ma anche asset per assicurare 
alle nostre realtà economiche un 
futuro – appunto – sostenibile.
Molti (anche provocatoriamente) 
sostengono che l’estate che stiamo 
vivendo “non sia la più calda di 
sempre, ma la più fresca delle 
prossime”. In realtà c’è poco da 
scherzare. Basti pensare alle recenti 
proposte in tema di cassa integrazione 
e smart working. 
A livello nazionale Confartigianato 
conferma la sua attenzione su questi 
temi, che coinvolgono imprenditori e 
lavoratori, evidenziando come sempre 
l’importanza della sicurezza sul lavoro 
come valore concreto nelle 
nostre aziende. 

In questo contesto Confartigianato 
Cuneo ha anche attivato un apposito 
sportello per supportare le imprese 
e aiutarle a adempiere agli obblighi 
sulla “valutazione dei rischi”.
Ma “essere sostenibili” significa molto 
di più. Intraprendere questo cammino 
vuol dire anche cambiare mentalità 
in ambito finanziario, sociale, di 
governance. 

Qui entra in gioco (anche) 
Confartigianato Cuneo che sempre 
più metterà in campo impegno, 
passione e competenze per 
traghettare gli imprenditori verso le 
difficoltà (a volte opportunità) che si 
prospetteranno, con la certezza che 
lo strumento principale sarà quello 
della “formazione”. Quale che sia  il 
domani,  ne usciremo vincenti  solo 
se sapremo affrontare i cambiamenti. 
E, a proposito di cambiamenti, ecco 
perché, dopo questa estate torrida 
prevediamo che l’autunno sarà 
altrettanto complesso e… “bollente”.
Tanti gli argomenti sul tavolo: fondi 
PNRR, temi sulla sanità, pensioni, 
tassi BCE, conflitto russo-ucraino, 
situazione cinese, flussi migratori.

 E poi ancora, i grandi appuntamenti 
con la Politica del 2024, a partire dalle 
elezioni USA per arrivare alle europee, 
passando per le nostre regionali e 
(forse) per le provinciali. Infine: riforma 
della Giustizia, autonomia regionale 
differenziata, dibattito sul “salario 
minimo”, disallineamento tra domanda 
ed offerta di lavoro, ….
Per restare nel cuneese: opere 
infrastrutturali (Tenda bis e Asti-
Cuneo, problemi di cui purtroppo 
ancora si fatica a vedere una 
soluzione) e digital divide, giusto 
per citare i più pregnanti.
Questioni “scottanti” che impattano 
più o meno direttamente sul 
mondo produttivo.
Forse non tutte le volte 
Confartigianato avrà subito tutte le 
risposte e le soluzioni. 

Ma quello che è certo è che come 
Associazione di riferimento per 
l’artigianato e le PMI siamo e saremo 
sempre al fianco degli imprenditori 
per aiutarli a prepararsi alle incognite, 
affrontarle con consapevolezza e 
responsabilità, e così facendo vincere 
le sfide del futuro.

Save the Date

40° CONGRESSO TERRITORIALE

Domenica 19 novembre 2023 ore 9.00 

Hotel "La Porta delle Langhe"
Via Savigliano 116-Loc Casello di Marene

Cherasco

Joseph Meineri
Segretario generale
Confartigianato Imprese Cuneo

Verso una transizione ecologica 
e digitale consapevole

La digitalizzazione e 
l’informatizzazione di processi 
e procedure sta sempre più 
interessando diversi ambiti del mondo 
delle aziende, impattando in modo 
rilevante sul lavoro degli imprenditori.
Non è immune da questo trend la 
“gestione dei rifiuti”. Come noto, infatti, 
è entrato in vigore dallo scorso 15 
giugno (pur prevedendo un ampio 
periodo transitorio) il RENTRI, il nuovo 
Registro Elettronico Nazionale per la 
Tracciabilità dei Rifiuti.
Il sistema è gestito dal Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza 
energetica – Direzione Generale 
Economia Circolare – con il supporto 
tecnico dell’Albo Nazionale Gestori 
Ambientali e del sistema delle 
Camere di Commercio e verrà avviato 
in modo graduale per poi prendere 
piena e totale operatività per tutte le 
imprese nel 2025.
Questa data sembra lontana, ma 
è invece importante prendere 
dimestichezza con il sistema fin da 
subito, in modo da arrivare preparati 
all’entrata in vigore degli obblighi 
normativi. Procediamo con ordine. 
Innanzitutto, mancano ancora dei 
decreti attuativi che specifichino alcuni 
dettagli operativi – e non appena 
la situazione sarà chiara ne daremo 
conto alle imprese con apposita 
comunicazione e incontri informativi. 
L' obiettivo della piattaforma è 
chiaro: introdurre un nuovo modello 
di gestione digitale per assolvere 
agli adempienti relativi all’emissione 
dei formulari di identificazione del 
trasporto e alla tenuta dei registri 

cronologici di carico e scarico.
Di fronte a quello che appare 
come una ennesima imposizione 
burocratica, occorre prendere atto 
di una verità. Adeguarsi a questa 
impostazione (oltre a rispondere, 
certo, ad un obbligo di legge) deve 
essere visto anche come un modo per 
migliorare la propria pianificazione 
aziendale, peraltro in un ambito, 
quello della gestione dei rifiuti, 
estremamente importante. L’abbiamo 
detto in occasione della “fatturazione 
elettronica”: l’acquisizione ed 
elaborazione informatica di dati ci 
permette di dare valore a queste 
informazioni, ed utilizzare le stesse 
per impostare in modo strategico gli 
obiettivi aziendali. Inoltre, volendo 
(e dovendo!) ragionare ancor più 
sul medio/lungo periodo, tale 
impostazione faciliterà l’adozione 
dei futuri obblighi cui – come 
abbiamo iniziato ad annunciare più 
volte su queste pagine – le aziende 
saranno sottoposte in capo alla 
rendicontazione ambientale (gli ESG 
di cui abbiamo parlato più volte).
Per agevolare l’imprenditore in questo 
frangente, Confartigianato Cuneo offre 
una soluzione semplice e immediata: 
Gestambiente. Si tratta della 
piattaforma digitale perfetta per la 
corretta compilazione del registro dei 
rifiuti, già predisposta per interfacciarsi 
con il RENTRI.
Adatto per ogni tipo di azienda, il 
sistema è sempre aggiornato alle 
norme ambientali, e può essere 
utilizzato dai produttori, trasportatori 
e gestori rifiuti in quanto rapida e 

intuitiva, con possibilità di assistenza da 
remoto effettuata da esperti.
Iniziare ad utilizzare fin d’ora la 
piattaforma Gestambiente può 
permettere di “esercitarsi” con la 
procedura per poi essere pienamente 
sicuri quando la propria impresa sarà 
interessata dall’obbligo del RENTRI.
In questo contesto, per essere ancora 
più vicini alle imprese, l’Ufficio 
Ambiente di Confartigianato Cuneo – 
i cui tecnici sono sempre a disposizione 
per consulenze sulle normative – può 
o supervisionare il caricamento dei dati 
sulla piattaforma o prendersi carico 
per conto della ditta dell’inserimento 
degli stessi, alleggerendo di molto il 
lavoro a carico dell’imprenditore o dei 
suoi collaboratori. Inoltre, un fattore 
qualificante nell’uso dell’applicativo 
web è che lo stesso può produrre 
automaticamente statistiche e report 
utili per l’analisi dell’operatività 
aziendale. Infine, Gestambiente 
permette l’elaborazione automatica del 
MUD – Modello Unico di Dichiarazione 
Ambientale, consentendo anche in 
questo caso notevole risparmio di 
tempo e denaro.
Insomma, sostenibilità significa anche 
questo: coniugare il rispetto delle 
norme con il miglioramento 
ed efficientamento della propria 
impresa utilizzando soluzioni moderne 
e innovative.
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“Nella Granda on the road”, il nuovo 
viaggio dei Creatori di Eccellenza 

di Confartigianato Cuneo
LA PRESTIGIOSA PUBBLICAZIONE È STATA PRESENTATA 

IL 1° AGOSTO A VILLA TORNAFORTE-ARAGNO

12 itinerari in automobile, uno per ognuna delle 
“zone” in cui Confartigianato Cuneo ha diviso a livello 
organizzativo la provincia, per raccontare particolarità e 
realtà economiche della Granda. Oltre 1000 chilometri 
totali per un viaggio volto a valorizzare anche il 
comparto automotive, con le sue specificità, e i principi 
di innovazione, sicurezza stradale e propensione 
alla sostenibilità. E poi ancora 92 nuovi “Creatori di 
Eccellenza”, che vanno a sommarsi alle 380 imprese 
coinvolte nei primi quattro anni del progetto: 27 imprese 
del settore moda (abbigliamento, accessori, oreficerie), tra 
le più veraci espressioni del “made in Italy”; 23 pastifici 
artigiani, custodi della grande tradizione della “pasta 
fresca” piemontese e cuneese; infine 42 ristoranti con 
i rispettivi cuochi artigiani, che hanno interpretato “la 
pasta” in altrettante ricette, coniugando tradizione e uso di 
materie prime locali ad ardite innovazioni e contaminazioni 
gastronomiche.
Questi i numeri del quinto volume de “Creatori di 
Eccellenza. Esperienze Artigiane”, presentato lo scorso 
1° agosto nella splendida Villa Tornaforte-Aragno di 
Madonna dell’Olmo – Cuneo.

«Il progetto Creatori di Eccellenza, – spiega Luca Crosetto, 
presidente di Confartigianato Cuneo – avviato nel 
2019 anche attraverso la registrazione di un apposito 
“marchio”, intende evidenziare l’artigianalità nella 

trasformazione delle materie prime, promuovendo in un 
mix virtuoso imprese, prodotti e territorio. Quest’anno 
abbiamo posto un accento particolare sul settore auto, 
comparto che con i suoi autoriparatori sta attraversando 
forti e repentini cambiamenti legati alle nuove forme 
di mobilità sostenibile, e da sempre, con il suo iconico 
design è espressione di bellezza ed eleganza. Attraverso 
il racconto delle aziende e dei piatti di pasta fresca 
tipici dei territori cuneesi, poi, intendiamo esprimere la 
grandezza della nostra provincia, in un’ottica culturale e 
di turismo esperienziale». 

Su questi temi, dopo i saluti del “padrone di casa” ed 
editore Nino Aragno, l’introduzione del presidente Luca 
Crosetto e la presentazione della pubblicazione a cura 
del direttore generale Joseph Meineri, hanno dialogato 
moderati da Giuseppe Cerasa, Direttore collana “Le Guide 
ai sapori e ai piaceri” de “la Repubblica”: Mauro Bernardi, 
Presidente ATL Azienda Turistica Locale del Cuneese; 
Mariano Rabino, Presidente Ente Turismo Langhe 
Monferrato Roero; Giancarlo Concilio, Architetto, Car 
designer Lancia e Maserati, JAC Italy Design Center.

Tra i temi toccati dai presidenti delle ATL della provincia, 
la sostenibilità nel turismo da contrapporsi all’eccessive 
affluenza di massa, l’importanza del “fare rete” tra tutti 
i soggetti coinvolti nell’offerta turistica, il ruolo delle 

imprese e degli esercizi commerciali come presidio, anche 
sociale, di un territorio,  
E, per quanto riguarda il mondo dell’auto: l’evoluzione 
del design e del lavoro stesso del designer, in bilico tra 
artigianalità e opportunità offerte dagli strumenti digitali, 
l’importanza della formazione e la necessità di puntare sui 
giovani.
Piccolo “fuori programma” con l’intervento, non 
programmato, pungente e provocatorio sul futuro del 
turismo nella provincia di Cuneo da parte del noto 
imprenditore vinicolo Angelo Gaja.

Michele Quaglia
Vicepresidente 

Confartigianato Imprese Cuneo
Rapp. Provinciale  Autoriparatori

Nella pubblicazione di quest’anno 
troviamo un focus sul comparto 
dell’autoriparazione: un artigianato 
definito “di servizio” nel quale “l‘arte 
di saper fare” e il “saper fare ad arte” 
diventano le due anime gemelle di 
quel valore artigiano di cui la nostra 
terra è orgogliosamente custode.

In questo contesto operano le imprese 
artigiane del settore automotive: 
carrozzieri, gommisti, meccatronici, 
revisori, installatori gpl/metano. 
Professionisti proiettati verso un 

futuro nel quale la mobilità subirà 
importanti cambiamenti, imprenditori 
che sanno coniugare abilità manuali e 
pratiche con l’uso di strumenti sempre 
più digitali, innovativi, interconnessi. 
In questo contesto evidenziato anche 
l’impegno di Confartigianato e degli 
autoriparatori nell’ambito della 
sicurezza stradale.

«Confartigianato – spiega il 
vicepresidente provinciale Michele 
Quaglia, anche rappresentante 
provinciale degli Autoriparatori – 
è da sempre attento attore sul 
territorio provinciale non solo per 
quanto attiene problematiche, 
esigenze e aspettative del tessuto 
economico di riferimento, ma anche, 

in senso più ampio, per tanti aspetti 
collegati alla quotidianità della 
popolazione delle nostre comunità. 
In questo senso, da diversi anni 
abbiamo aderito alla
 “Carta Europea della Sicurezza 
Stradale”, mettendo in campo 
diverse iniziative di sensibilizzazione 
culturale, molte delle quali realizzate 
grazie alla proficua sinergia con il 
locale Comando Provinciale 
della Polizia Stradale. 
Queste collaborazioni vedono un 
particolare coinvolgimento da parte 
dal nostro settore Autoriparazione, 
composto da imprenditori “in 
prima linea” nella comunicazione 
e trasmissione di best-practice nei 
confronti della clientela».

Focus su autoriparazione: innovazione e sicurezza stradale
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“Nel futuro occorre ricercare l’equilibrio 
sostenibile di imprese, territorio, 

eccellenze e mobilità”

Giancarlo Concilio
Car Designer

Nel volume dei Creatori d’Eccellenza 
“Nella Granda on the road” il 
settore protagonista del viaggio 
è l’Automotive. In questo ambito, 
il saper fare artigianale quanto si 
coniuga con l’alto design?
Sicuramente il design è una forma 
espressiva perché rappresenta 
un linguaggio stilistico di 
grande importanza. Tale attività 
fondamentalmente si occupa di 
creare il nuovo, di portare le persone 
verso il futuro, dando vita ad una 
sorta di salto temporale. Il design 
applicato all’industria pesante 
permette di produrre dei manufatti 
che possiedono una matrice artistica. 
L’artigianato puro è produzione di 
nutrimento per l’anima attraverso 
oggetti che si guardano e si toccano 
e quindi reale completamento del 
design automobilistico. Il mio lavoro 
è un po’ questo, anche se tutti i giorni 
bisogna fare i conti con la tecnica e 
la tecnologia, i costi e la fattibilità 
fino alla riduzione delle complessità. 
Quindi Confartigianato Cuneo, 
che si presenta come una sorta di 
“collezionista” del valore artigiano, è 
testimone privilegiato della tradizione 
piemontese del “car design” 

Siamo nell’era della consapevolezza 
“green” e il valore della sostenibilità 
sta permeando tutti i comparti 
economici, compreso quello 
automobilistico. Si sono modificate 
le linee delle auto e si guarda sempre 
di più a nuove forme di mobilità. 
Dal suo osservatorio, quanto 
sta incidendo nel design questo 
cambiamento?
Sicuramente c’è un grande lavoro che 
viene fatto sull’architettura del mezzo 
partendo dalla dematerializzazione di 
molti componenti. Un tempo c’erano 
tante manopole, pulsanti, oggi c’è un 
solo componente: il display touch, 
sul quale si fanno tutte le operazioni 
che si facevano prima. Anche la 
propulsione sta cambiando. Una volta 
c’erano grossi cofani che contenevano 
motori di grandi dimensioni che si 
surriscaldavano. Oggi si sta andando 
verso una tecnologia diversa che 
offre più opportunità d’intervento 
sull’architettura del veicolo. Si liberano 
più spazi e anche gli interni dell’auto si 
trasformano in ambienti più vivibili.

Stiamo andando verso 
un’auto “salotto”?
Sì, l’auto comincia a somigliare molto 
alla nostra casa, ci accoglie, conosce i 
nostri gusti musicali, i colori preferiti, 
le temperature ideali, e sicuramente 
quando noi andiamo a liberare degli 
spazi e ad eliminare degli ingombri, le 
architetture nuove saranno dei moduli, 
delle capsule un po’diverse da quelle 

disegnate dai tecnici e dai visionari in 
questo territorio circa sessant’anni fa.

Il mercato automobilistico ha 
virato rapidamente verso l’auto 
elettrica, sollecitato dall’input giunto 
dall’Europa. Alla sua caratteristica di 
silenziosità si sta studiando 
di abbinare anche un 
design innovativo?
In questo momento le case produttrici 
di auto elettriche per non spaventare il 
cliente, tendono a mantenere le linee 
dell’auto tradizionale. In prospettiva 
però, si cercherà sicuramente di 
inserire sul mercato una tipologia 
nuova di veicolo con linee 
architettoniche differenti dalle attuali, 
andando ad agire sulle volumetrie.

Nel mondo dell’auto si guarda al 
futuro, ma si ama sempre anche il 
passato. Qui a Villa Tornaforte, ad 
esempio, è in esposizione un’auto 
d’epoca che si rifà al secolo scorso. 
Nelle auto di oggi cosa c’è del 
passato e cosa c’è del futuro?
La componente legata a tutto quello 
che è il vintage sta diventando 
molto importante in ognuno di noi. 
Tutti facciamo i conti con qualcosa 
che abbiamo avuto in eredità dal 
passato, qualcuno è più fortunato 
e si trova magari una Lancia Fulvia 
come quella esposta qui. Di sicuro 
quello che ci lascia l’auto classica è il 
grande patrimonio di vite spese nella 
ricerca continua del miglioramento 

L’elegante volume, intitolato “nella Granda on the road”, nelle 
sue 372 pagine si presenta come un esauriente spaccato 
dell’artigianalità e, sotto la conduzione  del direttore Meineri, 
è curato nell’impianto grafico dall’architetto Danilo Manassero 
e da Matteo Ternavasio, nelle fotografie da Paolo Allasia e 
nelle illustrazioni da Cristiano Senesi e Luigi Ferrando.  Testi a 
cura di Daniela Bianco.  Contributi da parte di Valerio Romana, 
vicepresidente dell’Associazione Sportiva Auto Storiche 
“Scuderia Veltro” (federato A.S.I. Automotoclub Storico Italiano); 
Giulio Segino, organizzazione del “Rally Regione Piemonte”; 
Enrico Miolano, direttore dell’Associazione Corale “I Polifonici 
del Marchesato”; Elma Schena e Adriano Ravera. Coordinamento 
organizzativo ed editoriale Pierpaolo Soria e Paolo Riba 
(uffici Stampa e Marketing di Confartigianato Cuneo).

del progresso dell’innovazione. 
Certamente il futuro ci riserverà tante 
sorprese, speriamo sia di pari livello 
rispetto a quello che già è stato 
immaginato da chi ci ha preceduto. 

Come vede l’accostamento tra 
ambiente, territorio, eccellenze e auto 
presentato oggi da Confartigianato 
Cuneo?
Penso che la mobilità all’interno delle 
città e dei territori sia ancora in una 
fase da gestire. Sto vedendo sempre 
di più dei piani urbanistici che tendono 
a privilegiare la monocorsia, per fare 
in modo che le persone si muovano 
in auto in modo lento, ma scorrevole. 
Quindi l’auspicio è di evitare quei 
mega ingorghi che si formavano nelle 
nostre città soprattutto negli anni 
’80 e ’90. Adesso questi fenomeni 
li vediamo ancora nei paesi in via di 
sviluppo. In definitiva, sono convinto 
che il territorio sarà in grado di 
sostenere l’automobile e l’automobile 
saprà sostenere chi vive il territorio 
con il risultato di raggiungere il tanto 
auspicato equilibrio.
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"Occorre difendere le nostre eccellenze 
alzando sempre l’asticella dei traguardi"

Presidente, un suo giudizio sul 
volume dei Creatori d’Eccellenza 
“Nella Granda on the road” appena 
presentato a Villa Tornaforte.
Ancora una volta Confartigianato 
Cuneo è sulla frontiera della qualità, 
della bellezza, della passione e 
dell’innovazione. Per il quinto anno 
consecutivo presidia l’opportunità 
nuova che è data dal turismo con 
la valorizzazione della filiera delle 
imprese, che nel turismo lavorano 
e non solo, e che rendono questo 
territorio così attrattivo e seduttivo. 
La parola d’ordine è tutelare i nostri 
borghi, le nostre attività artigianali, le 
piccole realtà per rendere la nostra 
comunità viva e vitale, capace di 
attrarre l’interesse di tanti visitatori 
italiani e stranieri.

Quale tipologia di turismo si cerca 
oggi di attirare verso la Granda?
Un turismo sostenibile che rispetti 
le nostre tradizioni e anzi le cerchi 
per approfondirne il significato, che 
apprezzi le nostre radici e la nostra 
gente testimone di saperi e sapori 
del passato magari attraverso una 
rivisitazione in chiave innovativa. Il 
nostro territorio ha bisogno di un 
turismo che lo aiuti a superare lo 
spopolamento e la desertificazione 
commerciale e artigianale. 

Questa è oggi la sfida per le nostre 
amministrazioni, enti pubblici e privati 
con le imprese devono lavorare 
insieme per raggiungere questo 
obiettivo.

Che cosa manca ancora al nostro 
turismo per diventare un vero 
turismo d’eccellenza?
Alzare continuamente l’asticella. 
Se tanti turisti italiani e stranieri sono 
venuti in questa terra è perché esiste 
qualcosa di bello, di eccellente e di 
alto livello qualitativo. Il rischio che 
si corre oggi è di non riuscire sempre 
a rispondere alle aspettative, che 
sono sempre più esigenti e puntuali. 
Lo sforzo che va fatto è di mettersi 
continuamente in discussione, non 
sentirsi mai appagati e guardare 
sempre avanti con maggiore 
progettualità ed impegno.

Lei presiede un Ente che spazia dalle 
Langhe al Roero fino al Monferrato 
che già è in provincia di Asti. 
Esistono delle differenze di proposta 
turistica?
I turisti quando arrivano in questa 
parte del Piemonte non si domandano 
se sono in provincia di Cuneo o di Asti. 
Si domandano se sono in un territorio 
bello, complementare, omogeneo, 
integrato. Io credo che i valori del 
Monferrato non si discostino da quelli 
della Langhe, del Roero e di tutto il 
sud Piemonte.
 Le colline, le montagne, i piccoli 
borghi evocano emozioni uniche e 
invitano ad un turismo esperienziale 

che oggi è una realtà forte di 
quest’area. 
Un fil rouge che lega i territori e che 
è necessario promuovere insieme 
perché a livello internazionale l’agire 
da soli non porterebbe alcun risultato 
evidente.

Non stiamo rischiando di essere un 
po’ autocelebrativi?
Il rischio c’è, ma la cura sta proprio nel 
non appagarsi mai. 
Finora abbiamo avuto successo, 
i riscontri sono molto positivi e 
importanti, ma non dobbiamo 
fermarci, anzi dobbiamo chiederci 
seriamente come fare a renderli 
durevoli e sostenibili nel tempo. 
Una domanda alla quale nel futuro 
sarà necessario dare delle risposte 
concrete, individuando nuovi progetti 
e strategie consone all’evoluzione dei 
mercati e del gusto turistico. 
C’è ancora molto lavoro da 
fare e potremo affrontarlo con 
determinazione soltanto alzando 
la famosa asticella.

Mariano Rabino
Presidente 

ATL Langhe Monferrato e Roero

Mauro Bernardi
Presidente 

ATL del Cuneese

"Le imprese del “saper fare” sono le 
migliori alleate del turismo sostenibile"

 Nel volume dei Creatori d’Eccellenza 
“nella Granda on the road” c’è un 
esplicito invito ad un turismo “al 
volante”. Un suggerimento utile?
È il completamento di un lavoro che 
Confartigianato Cuneo sta portando 
avanti negli ultimi cinque anni che 
va perfettamente in sinergia con il 
mondo del turismo e quindi con la 
valorizzazione dei tanti prodotti 
del nostro territorio, dal cibo ai dolci 
per passare alle passeggiate, alla 
bicicletta fino all’auto che racconta 
l’essenza turistica della nostra 
terra: l’unione di tante particolarità 
che ne sottolineano l’unicità e di 
conseguenza il forte appeal turistico. 
Dalla montagna alla pianura, alla 
collina passando per le città d’arte, 
gustando i piatti tipici e conoscendo 
esperienze artigiane di tutto rispetto. 
È certamente il modo migliore per 
conoscere la provincia di Cuneo fatta 
di tante piccole realtà, veri scrigni 
preziosi da scoprire.

Si può parlare quindi di un turismo 
prevalentemente esperienziale?
È già il presente e sicuramente si 
rafforzerà nel futuro. 
La nostra terra ha la conformazione 
ideale per questo tipo di vacanza 
e coniuga al meglio esperienze di 
viaggio con esperienze gastronomiche. 

E poi ci sono le interessanti esperienze 
che si possono vivere nelle botteghe 
artigiane, cuore della qualità che 
scaturisce dalla nostra straordinaria 
tradizione del “saper fare”. 
Dobbiamo aprire sempre di più le 
porte delle aziende artigiane per far 
conoscere nel mondo quella unicità 
che ci contraddistingue.

Il turismo cuneese in questi anni 
è cambiato, non più soltanto 
stagionale, ma attivo durante tutto 
l’anno. Una formula vincente?
Assolutamente sì. 
Oggi è un grande valore aggiunto 
per l’economia del territorio e sta 
diventando il trait d’union tra le 
tante realtà economiche della 
provincia di Cuneo. Abbiamo ormai 
recuperato tutte le stagioni e la 
collaborazione sempre più stretta 
tra noi e la parte albese fa sì che le 
strutture ricettive della Granda siano 
sempre in piena attività. 
È sicuramente il futuro delnostro 
turismo.

Dunque, verso quale tipologia di 
turismo si orienta il nostro territorio?
Non certo il turismo di massa che mal 
si adatterebbe alla conformazione 
stessa della nostra terra. Non 
ricerchiamo i grandi pullman, ma 
un turismo familiare, fatto di piccoli 
gruppi che possono trovare nelle 
nostre strutture, prevalentemente di 
piccole dimensioni, un’accoglienza 
adeguata, fatta di esperienze uniche 
sia dal punto di vista ambientale, 
storico, gastronomico ed artigianale.

Nel Cuneese turismo e sostenibilità 
vanno d’accordo?
Rappresentano il presente e il 
futuro. Il turismo oggi deve guardare 
al mondo green, ad un sistema 
slow soprattutto in riferimento alla 
montagna, puntando ad investimenti 
che riguardino in prevalenza proprio
la tutela ambientale. D’altra parte la 
nostra economia è basata sulle piccole 
imprese che nel loro Dna da sempre 
contengono la filosofia sostenibile.

Qual è secondo Lei il valore aggiunto 
che sta alla base della crescita 
economica del nostro territorio, 
nonostante alcune difficoltà, prima 
fra tutti la cronica mancanza di 
efficaci collegamenti infrastrutturali?
Sono le persone di questa terra, 
volenterose e capaci, che sanno 
rimboccarsi sempre le maniche 
ed affrontare con impegno ogni 
problematica guardando
oltre l’ostacolo. Oggi il territorio è 
scollegato quasi totalmente dalle 
grandi arterie stradali, tuttavia registra 
una costante crescita economico-
turistica.  Però manca ancora una 
totale consapevolezza dell’enorme 
potenziale di cui la Granda può 
disporre. Il giorno in cui i Cuneesi 
acquisiranno anche questa, la nostra 
economia turistica raggiungerà livelli 
inimmaginabile
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Il Valore economico del Turismo

C’è un’idea nel turismo che è 
ripetuta da sempre, ma del 
cui valore reale non si è 
proprio certi. Si pensa che 
l’indicatore fondamentale nel 
settore sia di aumentare il 

numero dei turisti; ma questa 
è una strada semplicistica, 

quasi illusoria di misurare l’impatto 
economico di questo settore. Guardare 

solo alle quantità, senza considerare il loro valore, serve a 
poco. Il calcolo della ricchezza di ogni ambito dell’economia 
si fa moltiplicando le quantità prodotte per il loro prezzo. 
Ricordiamo le economie pianificate dei regimi ex-sovietici, 
dove venivano conteggiate le quantità prodotte (ad 
esempio, il numero di automobili) moltiplicate per i prezzi 
fasulli fissati per legge. Avevamo un sacco di automobili 
prodotte, ma poca o nulla ricchezza creata. Nel turismo 
ci si dimentica di questa verità: bisogna considerare 
il valore economico dell’economia dell’ospitalità, non 
semplicemente “accontentarsi” di misurare, quando va 
bene, le sole presenze turistiche.
Lo studio di Sociometrica, mostra chiaramente come 
in Italia si stiano delineando, con sempre maggiore 

distinzione, due modelli di crescita turistica: uno fondato 
sugli alberghi e l’altro fondato sugli affitti brevi, cioè delle 
normali residenze affittate ai turisti. 
Ci sono da un lato destinazioni come Rimini, Jesolo e altre 
ancora, soprattutto nella parte nord del paese, dove il 
modello alberghiero prevale in maniera netta e l’impatto 
economico è notevolissimo; dall’altro, soprattutto fra le 
destinazioni turistiche balneari di Puglia, Campania e 
Calabria, prevale l’offerta di abitazioni per affitti brevi e 
l’impatto sull’economia locale è modesto. Per le grandi 
città d’arte siamo in una situazione mediana, perché si 
stima che le presenze non registrate, quelle solitamente 
indirizzate verso gli affitti brevi, rappresentano circa il 
30%. In sostanza, il turismo presenta due modelli che si 
vanno divaricando, con conseguenze importanti sul piano 
economico e sull’assetto delle città coinvolte.

Nel report di Sociometrica l’impatto economico del turismo 
è calcolato non solo sulla base delle statistiche ufficiali, 
ma per avere un quadro esaustivo del valore economico 
del fenomeno, si comprende anche la stima delle presenze 
turistiche non registrate, quelle che solitamente vengono 
distribuite attraverso le piattaforme digitali. Una volta 
compreso l’ordine di grandezza di questa parte del mercato, 

che è stimato nel 23,6% del 
totale delle presenze turistiche, 
si è potuto valutare l’impatto 
economico.

Il risultato più importante, e per 
certi versi clamoroso, è che c’è 
una grande differenza nell’impatto 
economico e nella creazione di 
ricchezza collettiva tra le due forme 
di soggiorno: mentre le presenze 
non registrate rappresentano 
appunto il 23,6% dei flussi turistici, 
rappresentano solo l’11,9% dei 
consumi turistici e di conseguenza 
una analoga percentuale nella 
creazione di ricchezza e di 
occupazione. 

L’economia generata dalle presenze non registrate copre 
un valore complessivo che riesce a finanziare 137mila posti 
di lavoro (nel complesso dell’economia locale), mentre 
l’economia fondata sulle presenze alberghiere riesce a 
generare oltre un milione di occupati (sempre considerando 
il complesso dell’economia).

La distribuzione proporzionale tra presenze ufficiali e 
presenze non registrate non è omogenea nel territorio 
nazionale, ma denota enormi differenze tra destinazioni che 
arrivano ad avere quasi il 70% delle presenze nella parte 
non registrata, a molte altre dove queste ultime stanno 
sotto al 10%. Il punto non è però la disomogeneità in sé, 
ma la loro enorme conseguenza economica. Ci troviamo, 
anzi, di fronte a due modelli di crescita del turismo fondati 
sulla diversa tipologia dell’alloggio: il primo modello ha il 
driver nella maggiore presenza alberghiera e il secondo 
è guidato, al contrario, dall’offerta delle seconde case. 
I due modelli, anche al di là della registrazione o meno 
delle presenze, hanno conseguenze sulla produzione di 
ricchezza molto diverse. Quando il fenomeno turistico 
è guidato dagli alberghi, la destinazione ha bisogno di 
una maggiore complessità organizzativa, e ha perciò la 
necessità di generare più figure professionali, un ventaglio 
più ampio di servizi offerti e produce di conseguenza una 
maggiore capacità di coinvolgere altri settori, oltre a quelli 
direttamente legati all’economia dell’ospitalità.

Queste differenze si vedono ampiamente nella concretezza 
dell’andamento economico delle diverse destinazioni 
turistiche. Guardiamo alle principali destinazioni balneari, 
perché le differenze sono molto più nette e più visibili: 
le destinazioni più capaci di generare valore aggiunto 
(vale a dire ricchezza collettiva) hanno una bassissima 
componente di presenze turistiche legate alle seconde 
residenze.

In queste aree l’incidenza alberghiera è preminente e 
anche per questa ragione le destinazioni riescono a 
entrare maggiormente (e meglio) nei circuiti del turismo 
internazionale. I circuiti alberghieri hanno una storia 
consolidata; una classificazione che, sebbene non sempre 
accurata, comunque garantisce gli standard dell’ospitalità; 
hanno brand ampiamente affermati e riconosciuti sul 
mercato. Questa relativa minore distinzione alberghiera nel 
sud (escluse le destinazioni iconiche, come Capri, Taormina, 
Sorrento e poche altre) è uno dei fattori principali per cui 
il tasso di turisti internazionali nelle regioni meridionali 

è nettamente più basso rispetto alle regioni centrali e 
settentrionali, non solo nelle grandi città d’arte, ma anche 
nel settore balneare.
All’opposto, quando guardiamo alle destinazioni balneari, 
che hanno la maggiore proporzione di seconde case, 
vediamo che la loro capacità di generare ricchezza (a 
parità di numero di presenze) è nettamente inferiore. 
È il caso di alcune destinazioni balneari come Ostuni, 
Alghero, Gallipoli, Porto Cesareo e altre ancora nelle 
regioni meridionali del Paese. Ovviamente non è questo 
il solo fattore che determina la loro minore capacità di 
creare valore aggiunto nell’economia, ma all’interno del 
meccanismo specifico dell’economia turistica, questo 
fattore si presenta come il principale.

Questo studio ci ha permesso perciò di “uscire 
dall’indistinto”, di vedere il settore del turismo con 
precisione analitica, con attenzione ai suoi fattori distintivi, 
con la capacità di discernere tra modelli che determinano 
grandi differenze di impatto economico. Il turismo è un 
settore molto importante per l’economia nazionale e 
vitale per molte economie locali; troppo importante per 
esser lasciato al genericismo e per accontentarsi di visioni 
nebulose, evasive, indefinite, che non danno merito al suo 
valore e, di conseguenza, alle politiche necessarie per 
accrescere il suo contributo alla formazione della ricchezza 
nazionale. Una maggiore serietà è indispensabile.

Tratto da: spiritoartigiano.it

Antonio Preiti

Economista. Docente Università di Firenze. Consulente strategico, 
lavora nel campo delle ricerche socio-economiche con particolare 
attenzione alle tecnologie digitali applicate ai comportamenti 
collettivi; marketing; Direttore di Sociometrica, Blogger su Huffington 
Post, collabroatore del Corriere della Sera; tra l'altro è stato 
Vice Presidente ETC (European Travel Commission), Consigliere 
d'Amministrazione at ENIT (Ente Nazionale italiano del Turismo); 
Direttore di Ricerca al Censis, Direttore Generale Agenzia del 
Turismo a Firenze, Direttore delle relazioni Internazionali al Comune 
di Firenze; Progettista della Città del Gusto del Gambero Rosso. 
Ha insegnato alla Luiss management e all'Università di Bolzano. 
Consulente strategico di Banca IMI e Banca Finnat
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Aumentano le Start Up innovative

Nel primo trimestre 2023, in Piemonte 
risultano registrate e attive 779 
Startup innovative, in aumento di 2 
unità rispetto al 1° trimestre 2022, 
quando erano 777. Un aumento non 
osservato a livello nazionale: nel 
primo scorcio di quest’anno operano 
14.029 aziende, in diminuzione di 333 
unità rispetto allo stesso periodo 
del 2022.
Le startup innovative sono giovani 
aziende ad alto contenuto tecnologico, 
con forti potenzialità di crescita, 
iscritte nella sezione speciale del 
Registro delle Imprese, che hanno 
come oggetto sociale esclusivo o 
prevalente lo sviluppo, la produzione e 
la commercializzazione di un prodotto 
o servizio ad alto valore tecnologico.
Sono questi i dati dell’analisi su 
questa tipologia di impresa realizzata 
dall’Ufficio Studi di Confartigianato, 
su dati 2022-2023 UnionCamere-
Infocamere, Istat e Ministero 
del Lavoro.

«Anche nei quasi tre anni di pandemia 
–affermano Diego Pastore e Francesca 
Nota, rispettivamente Presidente e 
vicepresidente Giovani Imprenditori 
di Confartigianato Imprese Piemonte 
– queste hanno continuato la loro 

avventura imprenditoriale dando 
continuità alla rigenerazione del 
tessuto produttivo. I dati, in leggero 
aumento, dimostrano come anche in 
questa regione le idee imprenditoriali 
non manchino e come le nuove, e 
giovani, micro e piccole imprese 
siano attente alla potenzialità 
del cambiamento. Queste, infatti, 
pur di migliorare, sono pronte a 
sperimentare il più possibile i propri 
prodotti o servizi innovando il 
processo produttivo, nuovi materiali, 
perfezionamento di strumenti già 
esistenti, dispositivi tecnologici 
avanzati. Intuizioni che possono 
apportare un valido contributo e 
garantire una maggiore competitività 
alle imprese».

«Grazie a questa costante attività di 
miglioramento – aggiunge Giorgio 
Felici, presidente Confartigianato 
Imprese Piemonte – cresce 
la propensione a individuare 
soluzioni creative e l’utilizzo di 
nuove tecnologie. Per questo 
l’artigianato del Piemonte 
contribuisce a mantenere elevata 
la qualità del made in Italy. Il 
futuro dell’artigianato non può 
trascurare le startup innovative e 

Confartigianato sta presidiando le 
opportunità che consentono ai nuovi 
imprenditori di innovare prodotti 
e processi produttivi. Per questo 
ribadiamo come sia fondamentale 
che la Politica regionale continui a 
impegnarsi per creare le condizioni 
favorevoli all’innovazione e alla 
nascita e allo sviluppo di nuove 
aziende nell’ottica di fornire un 
contributo rilevante alla crescita 
dell’economia e dell’occupazione, 
specie quella giovanile, favorendo 
la diffusione di conoscenza nel 
sistema imprenditoriale. Una sfida 
quotidiana che ha come protagonista 
il patrimonio intellettivo e creativo 
delle nostre imprese artigiane».
Per quanto riguarda la distribuzione 
nazionale per settori di attività, il 
76,7% delle startup innovative 
fornisce servizi alle imprese 
come la produzione di software 
e consulenza informatica, per il 
40,2%, l’attività di Ricerca e Sviluppo 
per il 14,1%, l’attività dei servizi 
d’informazione per 8,5%. Il 15,1% 
opera nel manifatturiero: su tutti la 
fabbricazione di macchinari al 2,8% 
e la fabbricazione di computer e 
prodotti elettronici e ottici al 2,2%. 
Infine, il 3,1% opera nel commercio. 

Diego Pastore
Presidente 

Movimento Giovani Imprenditori
Confartigianato Imprese Piemonte

Francesca Nota
Vicepresidente 

Movimento Giovani Imprenditori
Confartigianato Imprese Piemonte
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Un mondo di prestazioni online per te e per la tua famigliaUn mondo di prestazioni online per te e per la tua famiglia
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ASSEGNO UNICO

DICHIARAZIONE REDDITI

Caldo. 
Aumentano i rischi 

per i lavoratori
L’ASSOCIAZIONE RIMARCA LA CENTRALITÀ DELLA 

SICUREZZA SUL LAVORO PER IMPRENDITORI E DIPENDENTI

Continuano le ondate di calore e 
aumentano i rischi per i lavoratori.
«Il caldo estremo è un fattore di 
rischio per la salute, può causare 
disidratazione, malesseri, svenimenti, 
perdita di coscienza, aggravare 
patologie in corso».

Lo afferma Confartigianato Cuneo 
che, raccomandandosi di seguire le 
linee di indirizzo per la protezione 
dei lavoratori degli effetti di calore 
emanate da Ministeri, Ispettorato 
Nazionale del Lavoro e Regione 
Piemonte, ha attivato un apposito 
sportello per assistere le imprese – 
specie quelle del “comparto casa” 
(edilizia, impiantistica elettrica e 
termoidraulica, legno, carpenteria, …) 
nella valutazione dei rischi connessi ai 
“danni da calore”.

«Per le nostre aziende la sicurezza 
dei dipendenti è al primo posto. - 
evidenzia Luca Crosetto, presidente 
di Confartigianato Imprese Cuneo 
– Purtroppo, con questo caldo, 
aumentano i rischi per i lavoratori 
e occorre un'attenzione particolare 
per chi opera all'aperto o in ambienti 
chiusi non climatizzati». 
«In questo periodo – commenta Pietro 
Bertolotti, presidente Area Edilizia di 
Confartigianato Cuneo - le facciate 
o i tetti possono arrivare anche a 
temperature di 60°C.  Buonsenso 
e collaborazione con i dipendenti ci 
consentono di trovare soluzioni per 
evitare di lavorare durante le ore 
più calde».
 
«Per numerose aziende alle prese 
con i lavori dei Bonus Casa per le 
ristrutturazioni e il 110% i mesi 
di luglio e agosto sono molto 
impegnativi. – aggiunge Massimo 
Gianoglio, presidente Area Impianti 
di Confartigianato Cuneo – In tanti 

cantieri si lavora da diversi giorni 
con alte temperature e quindi si 
comprende l'importanza di formare 
i lavoratori sui rischi e sulle misure 
di protezione da adottare a tutela 
della propria salute. È importante 
pianificare le attività in modo da 
svolgere quelle più faticose nei 
momenti più freschi della giornata». 

«Ci sono lavorazioni, come ad 
esempio le verniciature, che non 
si possono eseguire con le alte 
temperature. – spiega Gianfranco 
Castorello, presidente Area Legno-
Arredo di Confartigianato Cuneo – 
Molte tra le nostre aziende, quindi, 
sospendono le attività quando le 
temperature sono troppo alte. 
È importante che i lavoratori siano 
dotati dei dispositivi di protezione, 

che facciano più pause e che abbiano 
sempre a disposizione acqua e zone 
d'ombra».

«Il rischio da calore è un’emergenza 
estiva, - conclude Joseph Meineri, 
direttore generale di Confartigianato 
Cuneo – ma è prevedibile e gestibile. 
Il Testo Unico sulla salute e sicurezza 
dei lavoratori indica tra gli obblighi 
del datore di lavoro quello di valutare 
“tutti i rischi per la sicurezza e la 
salute dei lavoratori”, compresi quelli 
riguardanti “gruppi di lavoratori 
esposti a rischi particolari”. Per 
questo le aziende interessate da 
questa possibilità devono effettuare 
una specifica “valutazione del rischio”, 
fattispecie per la quale i nostri uffici 
sono a disposizione 
degli imprenditori».
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Eliminare le disparità di 
applicazione del bollo auto
LO HA CHIESTO CLAUDIO PIAZZA, PRESIDENTE 

INSTALLATORI GPL/METANO PER AUTOTRAZIONE AD 

ANDREA TRONZANO ASSESSORE REGIONALE ALLO 

SVILUPPO E ATTIVITÀ PRODUTTIVE

Si è svolto lo scorso 24 luglio in 
Regione Piemonte un incontro con 
l’Assessore Regionale allo Sviluppo 
delle Attività Produttive Andrea 
Tronzano, richiesto dal Presidente 
regionale degli Installatori GPL/
Metano per Autotrazione di 
Confartigianato Imprese Piemonte, 
Claudio Piazza, per fare il punto sulle 
richieste avanzate dal comparto 
relative all’eliminazione delle disparità 
di applicazione delle tariffe del bollo 
auto.
In sostanza, la disparità di trattamento 
riguarda i veicoli trasformati dopo 
l’immatricolazione in quanto a 

questi veicoli, dopo i primi cinque 
di esenzione dal bollo, torna ad 
applicarsi il bollo auto per intero, 
mentre ai veicoli immessi sulla 
strada già trasformati con l’impianto 
GPL/Metano, l’agevolazione per il 
pagamento del bollo auto perdura 
anche dopo essendo previsto nella 
misura di 1/4 per le auto a gpl e di 1/5 
per le auto a metano. 

Purtroppo, le attese aperture da parte 
della Regione per una equiparazione 
dei trattamenti, da tempo avanzate 
dal Presidente Piazza, non ci sono 
state; anzi, paradossalmente, il 

Consiglio Regionale - si è appreso 
dall’Assessore Tronzano - è orientato 
ad approvare un ulteriore anno di 
esenzione (il 2024) dal bollo auto 
per le auto trasformate di fabbrica, 
che così passeranno da 5 a 6 anni di 
esenzione, con una spesa di circa 10 
milioni di euro. 

Il Presidente Piazza si è detto 
rammaricato per la misura adottata 
che accentua ulteriormente la 
discriminazione in atto; ha aggiunto 
Piazza che si è persa un’occasione per 
dare un segnale concreto a coloro che 
hanno fatto una scelta ecologica oltre 
che economica con la trasformazione 
del proprio veicolo. 

Avrebbe certamente avuto più senso 
equiparare da subito il trattamento 
fiscale applicato alle macchine 
trasformate post market consentendo 
loro di pagare il bollo auto nella 
misura di ¼ o 1/5  dopo i primi cinque 
anni di esenzione, al pari di quelle 
trasformate di fabbrica.

L’Assessore Tronzano ha affermato 
che si è trattato di una scelta politica 
del Consiglio Regionale e che 
comunque farà una verifica sulla 
reperibilità delle risorse necessarie per 
equiparare il trattamento del 
bollo auto.

Domenica 10 Settembre
Ecat srl • Mondovì

Via Bologna, 5

FRIDA BOLLANI MAGONI
“Primo Tour”

ore 16.00 

Esperienze Artigiane con visita all’azienda Ecat srl

ore 17.00
Cerimonia di Consegna dei Riconoscimenti della Fedeltà Associativa
Confartigianato Imprese Cuneo • Zona di Mondovì
alle Imprese che da 35 e 50 anni si riconoscono nei Valori Associativi

Esperienze Artigiane sul Palco

Frida Bollani• Pianoforte 

A seguire: Esperienze Artigiane Gourmet 
con prodotti di eccellenza del territorio Prenotazione obbligatoria su

www.creatoridieccellenza.it

Media Partner

Comune di Mondovì
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Alpifidi ha incontrato le imprese 
di Confartigianato Ceva e Carrù

Alpifidi prosegue nell’attività di 
informazione e di incontro con le 
imprese associate a Confartigianato 
Imprese Cuneo in occasione dei 
Consigli di zona.
Nel mese di luglio le tappe di questo 
“tour” hanno visto la partecipazione di 
Alpifidi alle riunioni nelle sedi di Ceva, 
il 19 luglio, e Carrù, il 25 luglio.
In entrambe le occasioni il Vice 
Presidente Vicario di Alpifidi, Roberto 
Ganzinelli, coadiuvato dal Presidente 
del Comitato Esecutivo Ugo Arnulfo 
nella riunione di Ceva, ha ripercorso 
le considerazioni, le analisi e le tappe 
che hanno portato il Consiglio di 
Amministrazione di Confartigianato 
Fidi Cuneo, la storica “Cooperativa 
degli Artigiani”, a proporre ai soci una 
fusione con Valfidi, la Cooperativa di 
garanzia della Valle d’Aosta per dare 
origine all’attuale Alpifidi.      
É stato evidenziato che gli esponenti 
degli organi sociali di Alpifidi di 
nomina “cuneese”, 4 su 12 nel 
Consiglio di Amministrazione 
(Giacomo Anfossi, Ugo Arnulfo, 
Pier Felice Chiabrando), 2 su 5 
nel Comitato Esecutivo (Arnulfo e 
Chiabrando), sono tutti provenienti dal 
comparto artigiano.
Ai presenti sono state illustrate 
sinteticamente le positive risultanze 
del secondo bilancio di Alpifidi, quello 
chiuso al 31/12/22, evidenziando 
la consistenza del patrimonio, dei 
livelli di copertura dei rischi e degli 
indici indicatori della sua eccellente 
solidità, ottima base per affrontare 
le difficili sfide che sta riservando 
il presente alle imprese, sempre 
con lo sguardo rivolto alla mission 

del Confidi, agevolare l’accesso 
al credito ai propri associati. In 
conclusione il Vice Direttore Bruno 
Bono, nonché Direttore commerciale 
di Alpifidi, ha passato in rassegna i 
prodotti e le opportunità offerte da 
Alpifidi ai propri soci, in primis la 
garanzia, insieme ai partner bancari, 
ma anche tutti gli altri prodotti e 
servizi finanziari, la concessione di 
credito diretto, l’accompagnamento 
in banca, le fidejussioni commerciali 
ed i noleggi operativi. Ganzinelli ha 
descritto un altro importante organo 
di Alpifidi, il Comitato Territoriale 
Piemonte Sud e Liguria, composto 

dagli attuali Consiglieri di Alpifidi e 
dagli ex Consiglieri di Confartigianato 
Fidi Cuneo, un organo consultivo 
che ha la funzione di mettere in 
relazione il Confidi e la base degli 
associati, rilevandone le istanze e le 
necessità del territorio e promuovendo 
l’attività di Alpifidi. Alpifidi ringrazia 
sentitamente la Confartigianato 
Imprese Cuneo, i Presidenti dei 
Consigli di zona ed il personale che 
hanno permesso di realizzare queste 
occasioni di incontro e di confronto, un 
eccellente modo per proseguire nella 
decennale sinergia tra l’Associazione 
ed il Confidi.

ALPIFIDI
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E.B.A.P.
Aziende artigiane con personale dipendente

(escluso settore edilizia) 
PRESTAZIONE C - WELFARE 
BILATERALE ARTIGIANO
PRESTAZIONI A FAVORE DI 
TITOLARI, SOCI E COADIUVANTI

PRESTAZIONI “ISTRUZIONE”
PRESTAZIONI PER I FIGLI

• Sussidio per frequenza asili 
nido e ulteriori servizi educativi 
per l’infanzia (micronidi, sezioni 
primavera e nidi in famiglia)
Contributo di Euro 700,00 per 
ogni figlio.

• Sussidio per studi universitari 
Contributo di Euro 500,00 per 
ogni figlio. La prestazione è 
estesa agli studenti-lavoratori 
delle imprese artigiane aderenti 
all’EBAP, compresi titolari, soci e 
coadiuvanti.

• Sussidio per testi scolastici 
(scuola media inferiore, superiore 
e università). Contributo di 
Euro 350,00 per ogni figlio. 
La prestazione è estesa agli 
studenti-lavoratori delle 
imprese artigiane aderenti 
all’EBAP, compresi titolari, soci e 
coadiuvanti. 

• Sussidio per partecipazione 
a centri estivi (figli minori).

E.B.A.P.

Contributo di Euro 250,00 per 
ogni figlio.

PRESTAZIONE “LENTI GRADUATE”
Isee non superiore a 35.000€

Sussidio per acquisto lenti graduate 
correttive per variazione visus 
dichiarata.Contributo pari al 50% del 
costo sostenuto:
• per n. 2 lenti graduate correttive 

per occhiali;

• per lenti a contatto graduate 
correttive anche del tipo “usa e 
getta” per un massimo di n. 2 
prestazioni per nucleo famigliare 
di cui ciascuna entro il limite di 
150 euro/prestazione (max 300 
euro).

PRESTAZIONI DI “SOSTEGNO ALLA 
PERSONA”

• Contributo per nuclei familiari 
con disabili minori. A ciascun 
nucleo familiare in cui vi sia un 

componente di età fino a 12 anni 
disabile ex art. 3 comma 1 e 
comma 3 L. 104/92, debitamente 
certificato, è riconosciuto un 
contributo fisso pari a 100 euro 
netti per ciascuna giornata nella 
quale il minore è sottoposto a 
visita medica, per massimo di 5 
visite, con un importo massimo 
annuo erogabile pari a 500 euro 
per nucleo familiare.

• Contributo per nuclei familiari 
con genitori riconosciuti “non 
autosufficienti”. A ciascun nucleo 
familiare in cui vi sia un genitore 
riconosciuto “non autosufficiente”, 
debitamente certificato da 
specifica attestazione medico-
collegiale, è riconosciuto un 
contributo annuale fisso pari a 
1.000 euro per nucleo familiare

• Bonus Natalità e Adozione.
Contributo fisso pari a 700,00 
euro riconosciuto a Titolari, Soci e 
Coadiuvanti.

• Spese Funerarie. Contributo fisso 
pari a 500 euro riconosciuti per 
genitori anche non conviventi, figli 
conviventi, coniuge e/o convivente 
anagrafico, dei titolari, soci, 
coadiuvanti, per massimo 2 eventi/
anno per richiedente.

ATTIVITÀ LUDICO-CULTURALI E 
ATTIVITÀ SPORTIVE

• Attività Ludico-Culturali.
Contributo pari al 70% del costo 
della tessera musei Piemonte – 
Valle d’Aosta per un massimo 
di n° 2 prestazioni per nucleo 
familiare.Attività Sportive

• Contributo pari al 20% del costo 
sostenuto comprese eventuali 
quote d’iscrizione/assicurazione 
per un massimo di 100 euro, per 
ogni richiesta con un massimo di 
2 richieste per nucleo familiare.

• Certificato Medico Sportivo.
Contributo fisso pari a 30 euro per 
certificato medico sportivo base e 
40 euro per certificato medico per 
attività agonistica per Titolari, Soci 
e Coadiuvanti.

• Spese Veterinarie. Contributo sino 
ad un massimo di 50 euro delle 
spese sostenute annue.

• Mutuo. Contributo fisso pari a 300 
euro per spese istruttoria mutuo 
prima casa, acceso nel 2023.

• Alle domande è da allegare 
l’attestazione ISEE in corso di 
validità; 

• Le domande, complete della 
documentazione richiesta pena la 
inaccettabilità, dovranno essere 
inoltrate:

• presso le sedi territoriali degli 
EBAP di Bacino (tramite pec 
a cuneo@pec.ebap.it) che 
trasmetteranno le richieste 

E.B.A.P.

all’EBAP Regionale a mezzo pec 
(ebap.piemonte@pec.it) o 

• direttamente all’EBAP Regionale 
a mezzo pec a ebap.piemonte@
pec.it o raccomandata a/r (EBAP, 
Via Arcivescovado 3, 10121 
TORINO).

• Le richieste riguarderanno gli 
eventi e spese ricorrenti nel 
periodo 01/01 – 31/12 di ciascun 
anno e andranno presentate entro 
il 31 marzo dell’anno successivo.

PRESTAZIONE C - WELFARE 
BILATERALE ARTIGIANO
PRESTAZIONI A FAVORE DEL 
PERSONALE DIPENDENTE
Isee non superiore a 35.000€

PRESTAZIONI “ISTRUZIONE”
PRESTAZIONI PER I FIGLI

• Sussidio per frequenza asili 
nido e ulteriori servizi educativi 
per l’infanzia (micronidi, sezioni 
primavera e nidi in famiglia)
Contributo di Euro 700,00 per 
ogni figlio.

• Sussidio per studi universitari 
Contributo di Euro 500,00 per 
ogni figlio. La prestazione è 
estesa agli studenti-lavoratori 
delle imprese artigiane aderenti 
all’EBAP. 

• Sussidio per testi scolastici 
(scuola media inferiore, superiore 
e università).Contributo di Euro 
350 per ogni figlio. La prestazione 
è estesa agli studenti-lavoratori 

delle imprese artigiane aderenti 
all’EBAP, compresi titolari, soci e 
coadiuvanti. 

• Sussidio per partecipazione 
a centri estivi (figli minori).
Contributo di Euro 250 per ogni 
figlio.

• Sussidio per trasporto scolastico 
(scuola superiore).Contributo di 
Euro 100 per ogni figlio in caso di 
trasporto urbano, fino a 200 euro 
per ogni figlio in caso di trasporto 
extraurbano.

• Sussidio per mensa scolastica 
(scuola dell’obbligo e dell’infanzia 
3-6 anni). Contributo di Euro 300 
per ogni figlio.

PRESTAZIONI “UNA TANTUM” PER 
IL PERSONALE DIPENDENTE
(il lavoratore deve essere in forza 
all’azienda da almeno 6 mesi)
• Conseguimento diploma 

scolastico (scuola secondaria 
di secondo grado o diploma 
professionale conseguito presso 
strutture pubbliche o parificate).

Contributo di Euro 1.000 una tantum.
• Conseguimento di Laurea 

Triennale (titolo conseguito 
presso strutture pubbliche o 
riconosciutedall’ordinamento 
pubblico).

Contributo di Euro 1.500 una tantum.
• Conseguimento di Laurea 

Magistrale (titolo conseguito 
presso strutture pubbliche o 
riconosciute dall’ordinamento 
pubblico).
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• Contributo di Euro 2.000 una 
tantum.

• Conseguimento di Master 
Universitari (titolo conseguito 
presso strutture pubbliche o 
riconosciute dall’ordinamento 
pubblico).

• Contributo di Euro 800 una 
tantum.

PRESTAZIONE “LENTI GRADUATE”

• Sussidio per acquisto lenti 
graduate correttive per variazione 
visus dichiarata. Contributo pari al 
50% del costo sostenuto:

• per n. 2 lenti graduate correttive 
per occhiali;

• per lenti a contatto graduate 
correttive anche del tipo “usa e 
getta” per un massimo di n. 2 
prestazioni per nucleo famigliare 
di cui ciascuna entro il limite di 
150 euro/prestazione (max 300 
euro).

PRESTAZIONI “SOSTEGNO 
ALLA PERSONA”

• Contributo per nuclei familiari con 
disabili minori

A ciascun nucleo familiare in cui vi sia 
un componente di età fino a 12 anni 
disabile ex art. 3 comma 1 e comma 3 

E.B.A.P.

L. 104/92, debitamente certificato, è 
riconosciuto un contributo fisso pari a 
100 euro per ciascuna giornata nella 
quale il minore è sottoposto a visita 
medica, per massimo di 5 visite, con 
un importo massimo annuo erogabile 
pari a 500 euro per nucleo familiare.

• Contributo per nuclei familiari 
con genitori riconosciuti “non 
autosufficienti”

A ciascun nucleo familiare in cui 
vi sia un genitore riconosciuto 
“non autosufficiente”, debitamente 
certificato da specifica attestazione 
medico-collegiale, è riconosciuto un 
contributo annuale fisso pari a 1.000 
euro per nucleo familiare.

• Bonus natalità e adozione
Contributo fisso pari a 700 euro 
riconosciuto ai dipendenti che 
usufruiscono del congedo parentale 
facoltativo per un periodo superiore a 
tre mesi anche non continuativo.

• Contributo per superamento 
periodo di comporto per gravi 
patologie

Contributo una tantum pari a 1.000 
euro riconosciuto ai dipendenti con 
gravi patologie che superano il 
periodo di comporto mantenendo la 
conservazione del posto di lavoro così 
come previsto dai CCNL.

• Spese Funerarie
Contributo fisso pari a 500 euro 
riconosciuto per genitori del lavoratore 
anche non conviventi, figli conviventi, 
coniuge e/o convivente anagrafico del 
lavoratore, per massimo 2 eventi/anno 
per richiedente.

ATTIVITÀ LUDICO-CULTURALI E 
ATTIVITÀ SPORTIVE

• Attività Ludico-Culturali
Contributo pari al 70% del costo 
della tessera musei Piemonte – 
Valle d’Aosta per un massimo di 2 
prestazioni per nucleo familiare.
• Attività Sportive
Contributo pari al 20% del costo 
sostenuto comprese eventuali 
quote d’iscrizione/assicurazione per 
un massimo di 100 euro, per ogni 
richiesta con un massimo di 2 richieste 
per nucleo familiare.

• Certificato Medico Sportivo
Contributo fisso pari a 30 euro per 
certificato medico sportivo base e 40 
euro per certificato medico per attività 
agonistica, per dipendente artigiano.

• Spese Veterinarie
Contributo sino ad un massimo di 50 
euro delle spese sostenute annue.

• Mutuo
Contributo fisso pari a 300 euro per 
spese istruttoria mutuo prima casa, 
acceso nel 2023.

• Adesioni SAN.ARTI
Contributo pari al 50% della quota 
versata dal lavoratore il cui ambito 
familiare comprenda un soggetto 
titolare della L. 104/92 e che iscriva 
l’intero nucleo familiare.

• Alle domande è da allegare 
l’attestazione ISEE in corso di 
validità; 

• Le domande, complete della 
documentazione richiesta, pena la 

PRESTAZIONI STRAORDINARIE 
DIPENDENTI

PRESTAZIONE ENERGIA (UNA 
TANTUM) 

Contributo Energia per i Dipendenti
Contributo straordinario una tantum 
per nucleo familiare per fronteggiare 
il caro energia a favore dei dipendenti 
delle imprese artigiane iscritte a 
EBAP.
Il contributo netto pari ad euro 250 
con ISEE in corso di validità fino a euro 
12.000 e di euro 150 per dipendenti 
con ISEE da euro 12.001 a euro 
15.000.
Destinatari: lavoratori dipendenti;
Le domande, corredate della 
documentazione richiesta, dovranno 
essere presentate all’EBAP, secondo 
le consuete modalità già in uso per le 
prestazioni ordinarie di Welfare, entro 
il 31dicembre 2023.

PRESTAZIONE INTEGRAZIONE 
AL REDDITO DIPENDENTI (UNA 
TANTUM)

Ai lavoratori e lavoratrici dipendenti 
delle aziende che richiedono l’utilizzo 
di FSBA nel corso del 2023 e che 
sono collocati per un minimo di 5 
giorni lavorativi/mese anche non 

inaccettabilità, dovranno essere 
così inoltrate personalmente 
o tramite e-mail agli Sportelli 
delle Organizzazioni Sindacali, 
che trasmetteranno le richieste 
all’EBAP Regionale.

• Le richieste riguarderanno gli 
eventi e spese ricorrenti nel 
periodo 01/01 – 31/12 di ciascun 
anno e andranno presentate entro 
il 31 marzo dell’anno successivo 

PRESTAZIONE ANZIANITÁ 
AZIENDALE (UNA TANTUM)

Prestazione, non soggetta a limite 
ISEE, a favore di lavoratori dipendenti 
risultanti regolarmente aderenti ad 
EBAP che abbiano compiuto nel 2023 
almeno 20 anni di anzianità di servizio 
presso la stessa impresa nei termini 
che seguono:
Destinatari: lavoratori dipendenti;
Importo prestazione: 400 euro 
assoggettato a ritenute fiscali;
La domanda corredata della 
documentazione richiesta, dovrà 
essere presentata entro il 31/03/2024 
all’EBAP, mediante compilazione della 
richiesta sul modulo C22 per anzianità 
di servizio in essere e maturate entro il 
31/12/2023.
N.B. Le domande dovranno 
essere inoltrate personalmente o 
tramite e-mail agli Sportelli delle 
Organizzazioni Sindacali, che 
trasmetteranno le richieste all’EBAP 
Regionale.

consecutivi, per un massimo di 3 mesi/
anno viene riconosciuto un importo di 
euro 100.
Destinatari: lavoratori dipendenti;
Le domande, corredate della 
documentazione richiesta, dovranno 
essere presentate all’EBAP al termine 
della fruizione, secondo le consuete 
modalità già in uso per le prestazioni 
ordinarie di Welfare,entro il 31 marzo 
2024.
Anche in questo caso, le domande 
di contributo dei dipendenti devono 
essere inoltrate personalmente o 
tramite e-mail agli Sportelli delle 
Organizzazioni Sindacali, che 
trasmetteranno le richieste all’EBAP 
Regionale.

EBAP REGIONALE
EBAP regionale

Via Arcivescovado, 3
10121 Torino

tel. 011 5617282
info@ebap.piemonte.it
ebap.piemonte@pec.it

Orario apertura: 8.30-17.30

CUNEO
Cuneo

Via Meucci, 6
12100 Cuneo

tel. 0171 451237 – 0171 451238
cuneo@ebap.piemonte.it

cuneo@pec.ebap.it

Orario apertura: 8.15 -12.30 
14.15-17.00

Mercoledì pomeriggio chiuso

E.B.A.P.
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Il 10 luglio sono partiti tre bandi dedicati alle PMI, 
che prevedono uno stanziamento complessivo pari a 
1.500.000 euro:
• BANDO ESG E TRANSIZIONE ENERGETICA
• BANDO ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO
• BANDO RETI D’IMPRESA
La prima misura agevolativa è dedicata  allo sviluppo dei 
criteri ESG (Environmental, Social e Governance) e alla 
transizione energetica e  prevede la concessione di un 
contributo alle imprese cuneesi che vogliono intraprendere 
un percorso verso la transizione ecologica tramite 
l’adozione dei criteri ESG, favorendo progettualità ad 
impatto ambientale, sociale e di governance.
L'agevolazione consiste in un aiuto a fondo perduto del 
50% con un massimo di 7.500 euro. L'importo mimino 
dell'investimento deve essere di 4.000 euro.
Sarà riconosciuta una premialità pari a 500,00€ per le 
imprese ubicate oltre 800 metri.

Di seguito sono riportati gli interventi ammissibili:
A) Spese di consulenza per l'analisi del processo di 
produzione e dei fabbisogni, verifiche di fattibilità e 
progettazione finalizzate ai seguenti investimenti:
• risparmio e conseguimento dell’efficienza energetica;
• investimenti per l’efficienza energetica degli impianti;
• investimenti per l’efficienza energetica dei sistemi di 

illuminazione;
• acquisto di nuovi impianti, macchinari e servizi 

funzionali all’attività dell’impresa, che consentano 
il contenimento dei consumi energetici o che siano 
finalizzati al risparmio energetico nonché al recupero  
di scarti di energia;

• interventi su impianti esistenti e macchinari funzionali 
all’attività dell’impresa finalizzati al risparmio 
energetico nonché al recupero di scarti di energia;

• installazione di impianti da fonti rinnovabili;
• sistemi di riuso degli scarti di produzione e dei fattori di 

produzione;
• innovazione di prodotto e/o processo in tema di utilizzo 

efficiente delle risorse, utilizzo di sottoprodotti in 
cicli produttivi, riduzione di rifiuti e riutilizzo di beni e 
materiali;

Bandi Camera 
di Commercio Cuneo 2023

• investimenti mirati alla riduzione dei consumi idrici 
e riciclo dell’acqua nei sistemi aziendali secondo le 
tecnologie applicabili ai diversi sistemi produttivi; 
strumenti per l’allungamento della durata di vita utile 
dei prodotti e il miglioramento del loro riutilizzo e 
della loro riciclabilità (eco-design); nuovi modelli di 
packaging intelligente (smart packaging).

B) Spese per valutazioni/certificazioni ambientali inerenti 
l’investimento;

C) Spese per migliorare la governance dell’azienda in 
ottica sostenibile e di aderenza ai criteri ESG (es. bilanci di 
sostenibilità, welfare aziendale).
Le spese possono essere sostenute nel periodo compreso 
fra la data di concessione fino al 31.01.2024

La seconda linea di interventi prevede un contributo di 400 
euro per la creazione di percorsi di alternanza scuola lavoro 
intrapresi da studenti della scuola secondaria di secondo 
grado e dei centri di formazione professionale (CFP), sulla 
base di convenzioni stipulate tra istituto scolastico/CFP e 
impresa ospitante. 
Questi percorsi dovranno essere realizzati nel periodo 
compreso tra il 01/01/2023 e il 15/10/2023. 
La terza linea sarà destinata a supportare la costituzione, 
l’eventuale revisione e la promozione delle reti d’impresa, 
tipologia contrattuale che consente di mettere in comune 
attività e risorse per migliorare il funzionamento aziendale 
e rafforzare la competitività delle aziende senza che 
debbano rinunciare alla propria autonomia giuridica 
individuale. Sarà riconosciuto un contributo del 50% delle 
spese sostenute per la costituzione di ogni rete, massimo 
erogabile 5.000 euro.

Scopri di più sui bandi
SCANNERIZZA IL QRCODE

Per maggiori informazioni
Area Credito e Finanza Agevolata
0171 451111
finanza.agevolata@confartcn.com www.cn.camcom.it/bandi
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da oltre 160 anni
INSIEME
al territorio!

Il Nostro
valore
sono le

Persone!
La nostra è una storia importante al servizio del territorio 
e della collettività, un cammino fatto di crescita, solidità e 
sicurezza, ricco di esperienza e professionalità, di ascolto attivo 
e dialogo costante con famiglie, imprese ed enti locali.
Abbiamo toccato con mano ciò che è stato, per offrire a chi 
verrà un futuro rigoglioso, di sviluppo e innovazione in accordo 
al valore più grande di Banca CRS: le persone.

Desideriamo trasmettere alle generazioni il rispetto per il 
lavoro, per la nostra terra, per un futuro che parte dalle cose 
semplici, com’è sempre stato…
Banca CRS, fondata a Savigliano nel 1858.

www.bancacrs.it

Contro i ritardi di pagamento la revisione 
della Direttiva Ue. 

Norme certe per tutelare le Pmi

I ritardi di pagamento sono un 
problema diffuso in tutto il mondo e 
colpiscono in particolare le piccole 
imprese. Nel Vecchio Continente, 
la Direttiva europea del 2011 ha 
consentito di ridurre la gravita del 
fenomeno, ma c’è ancora molto da 
fare per migliorare il quadro normativo 
con regole certe e chiare per tutelare 
gli imprenditori vittime dei ‘cattivi 
pagatori’.

*Fonte: articolo “Banca sicura 2022: il termometro della salute delle banche italiane” 
pubblicato sulla rivista Investi di Altroconsumo

LA TUA BANCA 
A 5 STELLE

BeneBanca si aggiudica il massimo punteggio per solidità e sicurezza bancaria.* 
Un riconoscimento che conferma la bontà del nostro modello 

di banca del territorio e di vicinanza ai nostri soci e clienti.

w w w. b e n e b a n c a . i t  |  w w w. c a s s a c e n t r a l e . i t

La forza della tradizione, l’agilità di una piccola banca, la solidità di un grande gruppo bancario.
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www.benebanca.it | www.cassacentrale.it
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Il punto della situazione nella lotta 
ai ritardi di pagamento in Europa, in 
vista della revisione della Direttiva che 
la Commissione europea dovrebbe 
pubblicare a settembre, è stato fatto 
oggi a Bruxelles, presso la sede 
del Comitato economico e sociale 
europeo (Cese), che ha ospitato un 
evento organizzato da Confartigianato 
Imprese e da Pimec (l’Associazione 
che rappresenta le micro, piccole e 
medie imprese della Catalogna) e 
dalla Piattaforma contro i ritardi di 
pagamento spagnola.

La conferenza ha messo a confronto 
i rappresentanti della Commissione 
europea, del Parlamento europeo, del 
Cese, i vertici di Smeunited, di Ebc 
(European Builders Confederation), 
esponenti del Governo spagnolo e 

delle associazioni delle Pmi del Regno 
Unito e della Finlandia.

Ad aprire i lavori, in videcollegamento 
da Roma, è stato il Presidente di 
Confartigianato Imprese Marco 
Granelli, il quale ha sottolineato 
quanto sia “importante che la voce 
degli artigiani e delle micro e PMI si 
alzi in maniera chiara sulle principali 
preoccupazioni del presente e le 
aspirazioni sul futuro quadro giuridico 
contro la morosità”. Granelli ha 
poi ribadito come “Confartigianato 
Imprese da sempre chiede 
l’introduzione della compensazione tra 
i debiti della Pubblica amministrazione 
verso le imprese e i debiti fiscali e 
contributivi delle imprese. Ebbene, 
i nostri studi dimostrano che in un 
anno i versamenti utilizzabili per 

la compensazione ammontano a 
31,2 miliardi di euro, importo che 
rappresenta oltre la metà dei 53 
miliardi di euro di debiti della P.A”.

Da parte sua, Antoni Cañete, 
Presidente di Pimec, ha ricordato 
che in Spagna “l’eccesso di 
regolamentazione è compensato 
dall’inosservanza” e ha citato come 
esempio il fatto che il 95,92% dei 
contratti di lavori pubblici “non 
indica se viene effettuato o meno il 
subappalto”. “In questi tempi di alta 
inflazione e di aumento dei tassi di 
interesse – ha aggiunto – pagare in 
ritardo è il modo più semplice per 
finanziarsi senza chiedere prestiti 
in banca. 
Tutto questo sulle spalle delle 
imprese creditrici che addirittura 

CONTINUA
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falliscono a causa di chi non salda 
le fatture nei tempi previsti dalla 
legge. La revisione della Direttiva 
deve essere chiara e non lasciare 
scappatoie. Le Pmi non devono più 
essere alla mercè delle ambiguità 
della normativa e di chi esercita 
posizioni dominanti”. La parola è poi 
passata alle Istituzioni europee, con 
Antonella Correra della DG Grow 
della Commissione Europea, che sta 
seguendo da vicino la revisione della 
Direttiva sui ritardi di pagamento, 
e l’On.le Martina Dlabajová, 
Vicepresidente dell’Intergruppo PMI e 
membro ceco del Parlamento Europeo. 
La prassi dei ritadi di pagamento – 
hanno sottolineato – è molto radicata 
ed è peggiorata in questi ultimi anni, 
causando un impatto negativo a livello 
economico e sociale. L’obiettivo della 
nuova Direttiva è quello di costruire 
un quadro giuridico più forte che 
garantisca il giusto equilibrio tra la 
liberta contrattuale e regole certe 
contro le pratiche sleali. Occorre agire 
sul fronte della prevenzione, offrendo 
alle imprese gli strumenti per essere 
consapevoli e competenti nel gestire il 
problema.

Successivamente si é aperta la 
tavola rotonda moderata da Luc 
Hendrickx, Direttore per gli Affari 
legali e le Politiche di impresa presso 
SMEunited, attorno alla quale si sono 

seduti gli esperti nazionali e settoriali 
come Fernando Sigchos, Segretario 
Generale della Confederazione 
Europea dei Costruttori (EBC); 
Sanna Lempiainen, Legal Counsel 
della Federazione delle Imprese 
Finlandesi (FFE) e Kate Foster, senior 
International Affairs Advisor della 
Federazione delle Piccole Imprese del 
Regno Unito (FSB).
Per Confartigianato Imprese è 
intervenuto il Direttore delle 
Politiche economiche Bruno Panieri, 
che ha sottolineato: “All’aspetto 
regolatorio, nella sua dimensione 
giuridica ma soprattutto etica, 
vanno affiancate misure che ne 
assicurino l’effettività. Devono esserci 
sanzioni proporzionate, dissuasive 
ed efficaci. Crediamo che in tal 
senso sarebbe utile la creazione di 
un Fondo nazionale, armonizzato a 
livello europeo nella sua disciplina 
e alimentato proprio dalle sanzioni, 
che assicuri allo Stato la dotazione 

finanziaria per interventi mirati a 
supporto delle imprese messe in 
difficoltà dai cattivi pagatori”.
L’evento è stato poi scelto da Intrum 
per la presentazione sui dati del 
rapporto annuale sullo stato dei ritardi 
di pagamenti in Europa. L’intervento 
di Marte Gran Kristoffersen di Intrum 
ha quindi permesso di tradurre in 
numeri e dati le criticità riscontrate 
nel corso del confronto. In particolare, 
è emerso come la maggior parte 
delle imprese intervistate ritenga 
che la nuova direttiva “dovrebbe 
essere più incisiva”. Durante le 
conclusioni, Veronique Willems, 
Segretario Generale di SMEunited, e 
Pietro Francesco De Lotto, Membro 
del CESE, Gruppo I e Presidente 
della Sezione CCMI, hanno ribadito 
ancora una volta la necessità di un 
rafforzamento delle sanzioni contro 
chi paga in ritardo rispetto ai termini 
convenuti quale strumento chiave per 
la tutela chiara e adeguata delle PMI.
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“Approvare rapidamente Ddl riforma per 
ridurre tasse e semplificare fisco”

Il Disegno di legge delega sulla 
riforma fiscale indica il percorso 
per costruire un fisco più semplice, 
orientato alla crescita, a misura 
di piccole imprese. Auspichiamo 
un’approvazione rapida per realizzare 
la riduzione della pressione fiscale che 
in Italia è tra le più elevate d’Europa.

É la posizione espressa dai 
rappresentanti di Confartigianato 
intervenuti oggi in audizione alla 
Commissione Finanze del Senato sul 
Ddl di riforma del sistema tributario.

Tra i principi di delega – hanno 
sottolineato – trovano spazio molte 
aspettative che Confartigianato 
segnala da tempo per migliorare 
l’efficienza dei tributi e riequilibrare 
il rapporto fra contribuenti e 
Amministrazione finanziaria 
all’insegna di una maggiore equità.

Positiva la valutazione sui criteri 
direttivi generali della riforma 
che puntano sulla crescita, che 
nel nostro Paese è, da decenni, 
inferiore alla media europea, e 
sulla semplificazione, quanto mai 
necessaria per il sistema tributario 
italiano che è tra i più complicati 
nei Paesi Ocse e che costringe gli 
imprenditori a sprecare 238 ore l’anno 
per occuparsi degli adempimenti 
burocratici fiscali.

In particolare, Confartigianato 
apprezza, fra i principi di delega, 
la possibilità di equiparare la no 
tax area delle persone fisiche 
indipendentemente dalla tipologia 
di reddito, la previsione di un regime 
opzionale di tassazione ad aliquota 
proporzionale allineata a quella 
dell’IRES per i redditi di imprese 
individuali e società di persone, il 
graduale superamento dell’IRAP, con 
priorità per le società di persone.
Positivo il giudizio anche sulla 
possibilità di introdurre, per le piccole 
imprese, il concordato preventivo 
biennale, che va costruito partendo 
dal risultato degli indicatori sintetici 
di affidabilità fiscale, con gli obiettivi 
di favorire l’emersione di materia 
imponibile, consentire al contribuente 
di rendere certa la propria posizione 

tributaria, stabilizzare il gettito che 
affluisce alle casse dello Stato.
Infine, anche la previsione di una flat 
tax sugli incrementi di reddito può 
essere un valido ausilio per fornire un 
impulso alla creazione di ricchezza.
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Per tutte le stagioni,
in tutte le stagioni,
da oltre 30 anni.

DRONERO (CN) | Via Cuneo, 56 | +39 0171 918217

MANTA (CN) | S.S. Laghi di Avigliana, 139 | +39 0175 289032

info@orbelloriscaldamento.it

orbelloriscaldamento.it

Affidatevi ai 
professionisti
Vi garantiamo un servizio 
di assistenza, riparazione 
e manutenzione 
sempre pronto ed efficace.

RISCALDAMENTO • CONDIZIONAMENTO • ENERGIE RINNOVABILI

Solidarietà artigiana 
per l’Emilia-Romagna

Nel mese di luglio gli impiantisti Aldo 
Porro (rappresentante elettricisti 
Zona di Alba) e Fabrizio Fonti 
(rappresentante antennisti Zona di 
Dronero e territoriale), dopo contatto 
con la Confartigianato di Ravenna, si 
sono recati a Faenza per ripristinare 
gli impianti domestici di un’abitazione 
privata, gravemente danneggiati dalla 
scorsa alluvione.

Un plauso agli imprenditori che, con la 
loro opera gratuita. hanno confermato 
come la solidarietà sia uno dei volari 
fondanti dell’Artigianato e della 
Confartigianato. 

Il prossimo 8-14 ottobre si terrà 
a Pesaro e Vicenza l’incoming di 
operatori USA del settore arredo e 
complemento. L’iniziativa rientra nel 
più ampio progetto di promozione 
dell’Artigianato negli Stati Uniti, 
supportato dall’ICE, che prevede 
eventi di comunicazione e di 
promozione dell’artigianato e arredo 
italiano negli USA, la partecipazione a 
fiere americane e incoming in Italia.
L’incoming di Pesaro e Vicenza vedrà 
il coinvolgimento di una quindicina di 
buyer architetti e designer statunitensi 
dei settori arredo, complemento, 
illuminazione e tessile casa.

Bando “Parco Agrisolare”
Contributo a fondo  
perduto fino all’ 80%

Non 
perdere

 l’occasione

Via Torino, 187 - Savigliano (Cn)  
(+39) 0172.21383  
studio@stp-progetti.com           www.stp-progetti.com

Contattaci subito!
    Progettazione impianti fotovoltaici per aziende agricole
    Pratiche Enel per allaccio alla rete impianti
   Predisposizione pratiche Bando e Caricamento su  
   portale GSE per ottenimento contributo

Incoming di operatori USA 
nel settore arredo e complemento

Per informazioni e iscrizione
SCANNERIZZA IL CODICE QR
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Legno cippato da rifiuto 
a biomassa combustibile: 
via libera al decreto 
sollecitato da 
Confartigianato

Arriva un risultato di grande 
importanza in linea con le istanze 
delle imprese nel settore del legno 
arredo: è stato pubblicato in Gazzetta 
Ufficiale il Decreto n. 90 dell’8 maggio 
2023 del Ministero dell’Ambiente e 
della Sicurezza Energetica contenente 
il regolamento che prevede 
l‘inserimento del legno lamellare in 
forma di cippato nell’elenco delle 
biomasse ad uso combustibile.
Un traguardo raggiunto anche 
con il lungo e tenace “lavoro di 
squadra” di Confartigianato che ha 
visto impegnati l’Ufficio Ambiente 

ed Economia Circolare della 
Confederazione, Confartigianato di 
Trento e Confartigianato Legno 
e Arredo.

Il regolamento consentirà infatti 
alle imprese di recuperare energia 
trasformando un rifiuto in una risorsa 
nel pieno rispetto della gerarchia 
della gestione integrata dei rifiuti che 
predilige il recupero di energia rispetto 
allo smaltimento finale in discarica.
Il Regolamento – che entrerà in 
vigore il 1° agosto – inserisce i residui 
di legno derivanti da lavorazioni di 

tavole di legno incollato, pannelli 
di tavole incollate a strati incrociati, 
legno per falegnameria come 
definito dalla norma UNI EN 942 
(c.d. legno lamellare in forma di 
cippato) nell’elenco delle biomasse 
ad uso combustibile, andandosi 
ad aggiungere all’elenco delle 
biomasse combustibili già previsto 
dal Decreto legislativo 152/2006. I 
residui potranno essere utilizzati come 
combustibile per il riscaldamento 
degli stabilimenti dell’azienda 
produttrice degli scarti.

I residui potranno essere utilizzati 
come combustibile esclusivamente 
nello stabilimento in cui sono stati 
prodotti e dovranno rispettare 
determinate condizioni:
• il legno vergine e i residui non 

hanno subito, oltre all’incollatura, 
trattamenti diversi da quelli 
meccanici, lavaggio con acqua ed 
essicazione;

• le schede di sicurezza dei 
prodotti utilizzati come industriali 
prescritte dalla vigente normativa, 
non indicano la presenza di 
metalli pesanti o composti 
alogenati;

• i residui, a seguito del 
trattamento, sono conformi alle 
caratteristiche prescritte dal 
Regolamento.

Leggi anche 
il regolamento completo
scannerizza il QRCODE

FAI PARTIRE IN MODO 
AUTOMATICO 
E INTELLIGENTE 
LE POMPE DI CALORE 
E SFRUTTA AL MASSIMO 
L’IMPIANTO FOTOVOLTAICO 
CON ASPECHOME

GESTIONE INTELLIGENTE DEI CARICHI, DOMOTICA WI-FI E MONITORAGGIO ECONOMICO

Doppio
brevetto  
UE/USA

Sistema di Energy Smart Home

+

Scalda la tua casa con l’energia solare in base alle tue priorità e in modo autonomo e indipendente. 
Aspechome è un sistema intelligente per la gestione dell’energia negli ambienti il cui obiettivo

principale è sfruttare al meglio il fotovoltaico per il massimo risparmio e autoconsumo.

Gestione 
climatizzazione

Monitoraggio 
dei costi

Building 
automation

Allarmi e assistenza 
remota installatore

Comando intelligente  
dei carichi

Gestione 
domotica Wi-Fi Fotovoltaico Gestione autoconsumo edifici

per comunità energetica

photovoltaic intelligent energy system 

Per maggiori informazioni 
visita il sito www.aspechome.it
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SPECIALE ENERGIE E RISCALDAMENTO

Nasce il primo Cluster nazionale del legno 
per una filiera 100% italiana

È stato firmato lo scorso 20 luglio 
2023 al Ministero dell’Agricoltura, 
della Sovranità alimentare e delle 
Foreste, alla presenza del Ministro 
Francesco Lollobrigida, il protocollo 
di intesa che ha dato avvio al 
primo cluster italiano del legno. 
Per Confartigianato era presente il 
vice Presidente Filippo Ribisi che 
ha sottoscritto l’atto costitutivo, In 
rappresentanza di Confartigianato, 
nel Comitato Direttivo del Cluster, è 
stato designato il Presidente della 
Federazione Legno Arredo Giovanni 
Battista Sarnico.

Il Dicastero di via XX Settembre 
centra il primo obiettivo della 
Strategia Nazionale Forestale e si 
pone all’avanguardia in Europa. 
“Oggi – ha dichiarato il ministro 
Lollobrigida – raggiungiamo un 
obiettivo che riteniamo fondamentale, 
quello di creare un cluster del legno 
in Italia che mette insieme le migliori 
energie del mondo della ricerca, della 
produzione, e che può garantire da 
una parte la sostenibilità ambientale, 
con la crescita di un sistema foresta 

sano, dall’altra una sostenibilità 
produttiva che renda interessante 
investire sul legno, insieme a tutti 
gli elementi della filiera e le imprese 
a questi collegati. Le potenzialità 
sono enormi. I risultati pongono la 
nostra Nazione all’avanguardia sul 
piano europeo e mondiale in questo 
settore. Il Masaf ha deciso di scrivere 
una strategia vincente, ossia quella 
di consentire all’Italia di avere una 
capacità autonoma di produzione 
di legno di qualità e valorizzare le 
potenzialità della Nazione. Vogliamo 
raggiungere l’obiettivo, lanciato dal 
Presidente Meloni al Salone del 
Mobile, di arrivare a una filiera del 
legno che abbia una vocazione anche 
di approvvigionamento più ampia a 
livello territoriale per ottenere anche 
la sovranità forestale”.
Le attività produttive legate alla 
selvicoltura e all’industria del legno e 
della carta valgono circa l’1% del Pil e 
il valore della produzione complessiva 
della macro-filiera del legno italiana 
si attesta sui 39 miliardi di euro, che, 
complessivamente, rappresenta circa 
il 4,5% del fatturato manifatturiero 

nazionale. Il tasso di utilizzazione 
delle risorse forestali italiane è basso 
(prelievo legnoso stimato al 24% 
dell’incremento di volume), e scarso 
è il valore merceologico del prodotto 
prelevato (prevalentemente legna da 
ardere): ciò rende il Paese fortemente 
dipendente dall’estero.
“La strategia vincente – ha aggiunto 
quindi il ministro – è quella di 
avere una capacità autonoma di 
produzione di qualità e valorizzare 
le nostre potenzialità, sviluppandole 
al massimo”. Nel dettaglio “stiamo 
parlando di captazione della CO2 in 
atmosfera – ha aggiunto Lollobrigida – 
della manutenzione del territorio, che 
in alcune aree è maggiore rispetto ad 
altre, e della manutenzione dei fiumi 
per organizzare il deflusso dell’acqua 
in maniera ordinata. Dobbiamo 
ripensare la manutenzione dei fiumi 
per evitare un deflusso irregolare o 
degli argini che creano esondazioni”.

Quindici i soggetti che 
costituiscono il primo cluster Italia: 
Confartigianato, Federlegnoarredo, 
Cna, Confcooperative, LegaCoop, 
Associazione Generale Cooperative 
Italiane, Consorzio Legno Veneto, 
Cluster Arredo Legno FVG, FSC 
Italia, PEFC Italia Uncem Nazionale, 
Università della Basilicata, Università 
di Padova, Università della 
Tuscia e CNR.
Tra gli scopi del Cluster, la 
promozione e il sostegno di iniziative 
rete tra mondo forestale e mondo 
della prima e seconda lavorazione del 
legno, il rafforzamento dei legami tra 
le imprese, le istituzioni territoriali e gli 
enti di ricerca.

Via Circonvallazione G. Giolitti, 74 - 12030 Torre San Giorgio (CN)

info e contatti
Numero verde 800 688 600

esi@esi-irrigazione.com - www.esiirrigazione.com

 Stazione mobile, autonoma e 
sostenibile per l’irrigazione agricola.

IDRO BOX è una vera e  propria isola energetica mobile ad 
alimentazione solare. 
Completa di impianto fotovoltaico, pompe, valvole di settore, 
centraline  con comando da remoto, batteria di accumulo  e 
generatore elettrico di emergenza,  consente l’irrigazione  di  
appezzamenti di qualsiasi grandezza, ottimizzando il raccolto 
e risparmiando tempo ed energia. 
IDRO BOX nei periodi di inutilizzo si  può facilmente spostare 
in azienda ed essere impiegata per la produzione di energia 
elettrica aziendale. 
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Donne e Lavoro: 
agevolazioni per assunzioni 
e “Opzione donna” con 
soglia anagrafica unica  

Rosalba Murialdo
Presidente 

Movimento Donne Impresa
Confartigianato Imprese Cuneo

Anche nel 2023 le aziende 
possono richiedere le agevolazioni 
per assunzioni di donne. Si tratta 
dell’esonero integrale del 100% dal 
pagamento dei contributi prorogato 
dalla Legge di Bilancio 2023 anche 
per le assunzioni effettuate entro il 31 
dicembre 2023.
Il limite massimo dell’importo dello 
sgravio è pari a 8mila euro all’anno, 
a favore di aziende che assumono 

donne in situazioni di svantaggio, 
ovvero: donne con almeno 50 anni 
di età e disoccupate da oltre 12 
mesi; donne assunte di qualsiasi età 
che svolgono professioni o attività 
lavorative in settori economici 
caratterizzati da un’accentuata 
disparità occupazionale di genere; 
donne di qualsiasi età, ovunque 
residenti e prive di un impiego 
regolarmente retribuito da almeno 
24 mesi.

Nel 2023 è stata estesa anche 
Opzione donna con una soglia 
anagrafica unica per dipendenti 
e autonome di accesso a 60 anni 
e un’anzianità contributiva pari 

o superiore a 35 anni.  La soglia 
anagrafica può essere ridotta di 
un anno per ogni figlio e nel limite 
massimo di 2 anni. L’accesso alla 
misura è tuttavia riservato alle donne 
che si trovino in una delle seguenti 
condizioni: cargiver, invalide almeno 
al 74%, licenziate o dipendenti da 
imprese in crisi. La proroga di Opzione 
donna accoglie la richiesta di superare 
le differenziazioni tra lavoratrici 
dipendenti ed autonome. 
Tuttavia, le condizioni di accesso 
appaiono particolarmente restrittive 
e limitano la platea delle possibili 
beneficiarie.

Nel 2023 è stata incrementata dal 
30 all'80% l'indennità per congedo 
parentale - fruibile, in via alternativa, 
da entrambi i genitori - nel limite 
massimo di un mese da usufruire 
entro il sesto anno di vita del figlio. 
Tale misura è prevista anche per il 
padre in alternativa alla madre.  
Per la madre si tratta, quindi, di una 
tutela diversa e aggiuntiva rispetto 
al periodo di congedo di maternità. 
D’altronde la scelta di riservare 

Stampanti per
etichette a colori

 
  visita il sito www.gsccn.it

Distingui i tuoi prodotti da quelli della concorrenza 
attraverso l’applicazione di etichette a colori e 
rendi il tuo marchio facilmente riconoscibile agli 
occhi dei clienti.

Via Sandro Pertini, 16 - 12100 Cuneo
Tel. (+39) 0171.412266 - www.gsccn.it

questa possibilità soltanto alle madri, 
escludendo totalmente i padri dalla 
tutela rafforzata, sarebbe andata in 
una direzione opposta rispetto al 
dibattito sulla necessità di potenziare 
gli strumenti a disposizione dei neo 

IL PUNTO DELLA 
PRESIDENTE NAZIONALE

MOVIMENTO DONNE IMPRESA 
DANIELA BIOLATTO

Prosegue il tavolo di lavoro aperto 
all’interno del Comitato Impresa 

Donna  istituito a Roma presso 
il Ministero delle Imprese e 
del Made in Italy  – informa la 
Presidente Nazionale Donne 

Impresa  Confartigianato Daniela 
Biolatto -  che ci vede operativamente 

come Associazione di Categoria partecipi 
insieme al Governo delle misure da porre in essere in 
favore delle donne imprenditrici, affinchè la politica attui 
quelle misure necessarie al sostegno  del lavoro delle 
donne troppo  spesso assillate dai molteplici impegni che 
le vedono   protagoniste nella gestione della vita lavorativa 
e famigliare ed i cui costi si devono autofinanziare. Occorre 
rendere concreta la conciliazione tra lavoro e famiglia ad 
esempio con l’incremento del limite di detraibilità dei 
costi sostenuti per gli addetti all’assistenza domestica 
e familiare e attraverso l’innalzamento del limite di 
detraibilità del costo della retta annua per la frequenza 
agli asili nido. Queste sono alcune delle esigenze delle 

papà per favorire una distribuzione 
più equa dei carichi di cura all’interno 
delle famiglie. Ci sono novità anche 
sul tema della violenza sulle donne.  
Il Piano strategico nazionale contro 
la violenza sulle donne è stato 

rifinanziato con 2 milioni di euro per 
il 2023 e 7 milioni all’anno a partire 
dal 2024, in quanto la violenza sulle 
donne si ritiene una problematica 
centrale che l’Italia sta enfatizzando 
anche sul piano europeo.   

imprenditrici e di quelle donne che si vogliono realizzare 
avviando un’impresa.  Le imprenditrici vogliono contribuire 
attivamente alla crescita del Paese e le proposte di Donne 
Impresa Confartigianato vanno in questa direzione, ovvero 
in quella di rafforzare il binomio: “Femminile, impresa di 
valore”.  Le donne – prosegue ancora la Presidente Biolatto 
-  sono resilienti, perché guardano al futuro con grande 
attenzione non solo dal punto di vista economico, ma 
sociale e culturale, investendo nella economia circolare e 
sostenibile e rispettando il territorio come un valore e un 
bene da tramandare alle future generazioni. Le artigiane 
sono creative ed hanno la passione del fare nel cuore, 
quindi non si arrendono mai e stanno contribuendo con 
convinzione alla transizione circolare, perchè intendono 
costruire un nuovo futuro con più coesione, inclusione 
e solidarietà.  
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INSIEME OGGI,

Save
the

DATE

MEETING FORMATIVO GIOVANI IMPRENDITORI

In collaborazione con

Scuola di
Sistema

INSIEME OGGI,

AMBIZIONI, STRATEGIE E VOGLIA
 D’IMPRESA

20 e 21 Ottobre
2023

CUNEO
SPAZIO VARCO

REGISTRATI ORA
https://eventi.confartigianato.it:8051/meetinggiovani2023

SCANNERIZZA IL QRCODE 
PER ISCRIVERTI 
AL MEETING FORMATIVO

È il momento di 

    acquistare un QUAD!

Carrù (CN) • Strada Trinità, 32/C
Tel. 0173 750788 • info@roccaalbino.it

www.roccaalbino.it
www.roccaalbino.net

SERBATOI OMOLOGATI per gasolio a 
PREZZI IMBATTIBILI!

 Finanziamenti 

                 in sede

gruppo_giovani_imprenditori_cn

Movimento Giovani Imprenditori

Confartigianato Cuneo

Seguici anche sui nostri 
canali social

Formazione e Condivisione 
per costruire il Futuro

IL 20 E 21 OTTOBRE CUNEO OSPITERÀ IL MEETING FORMATIVO 
NAZIONALE DEL MOVIMENTO GIOVANI

Un appuntamento da non perdere, 
quello dei prossimi 20 e 21 ottobre 
quando qui a Cuneo ospiteremo 
l’annuale meeting formativo nazionale 
del Movimento Giovani Imprenditori…
… perché, in primis, è raro avere la 
possibilità di organizzare nella propria 
provincia un evento così prestigioso!
… perché si tratterà, come sempre, 
di una grande occasione di crescita 
professionale e personale!

… perché potremo conoscere tanti 
colleghi Giovani Imprenditori, 
provenienti da tutta Italia, e potremo 
condividere con loro il nostro lavoro e 
le sfide che stiamo affrontando!
… perché grazie a questo incontro non 
solo capiremo meglio il presente, ma 
avremo gli strumenti per comprendere 
meglio il futuro!
… perché insieme non solo 
impareremo e approfondiremo tanti 

temi utili per le nostre attività, ma 
vivremo anche una fantastica “festa 
dei giovani artigiani”!

… perché, se il nostro motto è 
“Essere l’occasione di Innovazione 
nel Contesto Associativo per Dare 
Futuro all’impresa”, non possiamo 
certo mancare a questa straordinaria 
opportunità!
Vi aspettiamo!

Omar Garino, presidente
Luca Fiorentino, vicepresidente vicario

Francesca Nota, vicepresidente
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L’Anap di Confartigianato 
Cuneo ha premiato undici 
nuovi Maestri d’Opera e 
d’Esperienza
LA CERIMONIA SI È SVOLTA A GARESSIO IN OCCASIONE 

DELLA ANNUALE “FESTA DEL SOCIO”

Undici nuovi maestri d’opera e 
di esperienza premiati per il loro 
lavoro attraverso il quale hanno 
creato valore artigiano. 
È stato loro conferito il titolo 
oggi, sabato 22 luglio, nella 
sala del Consiglio comunale 
di Garessio durante l’annuale 
incontro della Festa del 
socio promossa dall’ANAP 
(Associazione Nazionale Anziani 
Pensionati) di Confartigianato 
Cuneo. L’evento ha avuto 
inizio alle ore 9,30 con la visita 
allo stabilimento delle acque 
San Bernardo, onorando la 
manifestazione intitolata “Festa 
dell’Acqua” che è in svolgimento 
a Garessio proprio in 
questo weekend.

Alle ore 11,00 è iniziata la 
consegna degli attestati ai 
premiati. Ad introdurre la 
cerimonia è stato il presidente 
di ANAP Cuneo Giuseppe 
Ambrosoli, il quale ha rimarcato 
quanto l’artigianato costituisca 
un patrimonio culturale, 
economico e sociale del nostro 

territorio e l’importanza di 
questo riconoscimento che va 
a sottolineare la capacità e la 
passione dei suoi rappresentanti 
più autorevoli.
A seguire gli interventi degli 
assessori del Comune di 
Garessio Pierandrea Camelia 
e Paola Gula, del presidente di 
Confartigianato Cuneo – zona 
di Ceva Enrico Molineri e del 
vicepresidente di Confartigianato 
Cuneo Michele Quaglia. 
Quest’ultimo ha evidenziato il 
ruolo fondamentale svolto dai 
Maestri d’Opera e d’Esperienza 
nel traghettare idealmente la 
tradizione del lavoro artigianale 
verso l’innovazione delle nuove 

tecnologie e verso una sempre 
maggiore consapevolezza della 
sostenibilità quale valore cardine 
di presente e futuro. 

Hanno ricevuto il titolo di Maestri 
d’Opera e d’Esperienza: 
• Acchiardo Lorenzo, 

meccanico di Dronero;
• Ambrosoli Bruno, falegname 

e restauratore di Boves; 
• Amerio Vincenzo, 

autoriparatore di Ceva; 
• Avena Giuseppe, edile                

di Borgo San Dalmazzo; 
• Berutti Gianfranco, 

termoidraulico di Ceva; 
• Devalle Edoardo, lavorazione 

marmi di Dogliani; 
• Finotello Ugo, tipografo               

di Borgo San Dalmazzo; 
• Moro Efrem, decoratore              

di Villanova Mondovì; 
• Morra Francesco, fabbro-

impianti di riscaldamento     
di Vezza d’Alba; 

• Vacca Pierluigi, elettricista  
di Barbaresco; 

• Vada Mario, elettricista di 
Torre San Giorgio.

Acchiardo Lorenzo, 
meccanico di Dronero

Ambrosoli Bruno, falegname e restauratore di Boves Amerio Vincenzo, autoriparatore di Ceva

Avena Giuseppe, edile di Borgo San Dalmazzo Berutti Gianfranco, termoidraulico di Ceva
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Devalle Edoardo, lavorazione marmi di Dogliani Moro Efrem, decoratore di Villanova Mondovì 

Morra Francesco, fabbro-impianti di riscaldamento
di Vezza d’Alba

Vacca Pierluigi, elettricista  di Barbaresco

Vada Mario, elettricista di Torre San Giorgio

ALLA SCOPERTA 
DEL CASTELLO DI MASINO

MERCOLEDÌ 20 SETTEMBRE 2023
Una bellissima meta per visitare a Caravino (TO) 
il Castello che fu per dieci secoli la residenza 
principale dei conti Valperga di MASINO. L'intero 
edificio è letteralmente ricoperto da affreschi, 
mobili di raffinatissima fattura e sede d'un museo 
di carrozze settecentesche davvero straordinario. 
Attualmente il castello è di proprietà del Fondo 
Ambiente Italiano ed è inserito nel circuito dei 
castelli del Canavese. Al termine della visita è 
previsto il pranzo in ristorante nel pomeriggio 

trasferimento in provincia di Biella per una passeggiata libera sul lungolago di Viverone.
Quota di partecipazione è di € 58,00 a persona per i Soci Anap e consorti e di €79,00 per i non Soci. La quota è 
stata calcolata per un minimo di 45 partecipanti; il costo la quota comprende il viaggio in pullman, ingresso e 
visita guidata del Castello di Masino, pranzo in ristorante bevande incluse e accompagnatore dell’agenzia. Le 
adesioni dovranno pervenire entro martedì 12 settembre alla Segreteria ANAP al numero 0171 451101 
versando l’intera quota di partecipazione e verranno accettate fino ad esaurimento dei posti disponibili.

Cuneo, via Torino 216 b  -  takeuchi@cuneotre.com
tel.   0171 . 41 . 26 . 35  -  cell.  338 . 52 . 17 . 283 

Nuova Concessionaria
VENDITA

E ASSISTENZA
TAKEUCHI

per Cuneo e Provincia

FESTA REGIONALE ANAP 
DOMENICA 15 OTTOBRE - LAGO MAGGIORE
Sarà la provincia di Novara ad ospitare la Festa Regionale ANAP, il programma prevede:
Arrivo a Stresa alle ore 10, caffè di benvenuto e partenza in motoscafo per le isole Borromee;
• Sosta all’Isola dei Pescatori e visita alla chiesetta di San Vittore, proseguimento per l’Isola Bella 

in cui verrà servito il pranzo in ristorante;
• Nel pomeriggio visita di palazzo Borromeo, al termine rientro a Stresa e partenza per le località 

di partenza.
Da Cuneo è previsto il pullman con soste a Fossano e Alba; il costo per partecipare alla giornata è di 
€ 35,00 per i Soci Anap e consorti e € 50,00 per i non Soci. A tutti i partecipanti è richiesto un contributo 
di €10,00 a parziale copertura delle spese del pullman. Per informazioni e prenotazioni sulla giornata 
contattare la Segreteria ANAP al numero 0171 451101 entro martedì 19 settembre; le adesioni verranno 
accettate fino ad esaurimento dei posti disponibili.

PROSSIMI APPUNTAMENTI IN PROGRAMMA
GIOVEDÌ 9 NOVEMBRE – Palazzo Reale, Palazzo Madama e Museo del Cinema a TORINO
VENERDÌ 8 DICEMBRE – Treno Storico per vivere l’atmosfera di Natale nell’alta Valle Tanaro il giorno 
della Festa dell’Immacolata (sul prossimo numero verrà pubblicato il programma dettagliato)
DICEMBRE – NEVIGLIE Cantina Sarotto con la botte più grande del mondo e pranzo di Natale
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La Zona di Fossano di 
Confartigianato Cuneo 
ha celebrato 
la “Fedeltà Associativa”

Si è svolta lo scorso 24 giugno, in 
Piazza Dompé a Fossano, la cerimonia 
di conferimento dei riconoscimenti 
della Fedeltà Associativa di 
Confartigianato Cuneo – Zona di 
Fossano, tradizionale momento di 
valorizzazione del ruolo del tessuto 
economico artigiano e della piccola e 
media impresa sul territorio.
A seguito dell’introduzione del Comm. 
Clemente Malvino, presidente della 
zona di Fossano di Confartigianato 
Cuneo, gli interventi di Dario Tallone, 
sindaco di Fossano, del Senatore 
Giorgio Maria Bergesio e di Antonio 
Miglio, presidente della Cassa di 
Risparmio di Fossano. L’intervento di 
Luca Crosetto, presidente provinciale, 
ha introdotto la cerimonia di consegna 
dei riconoscimenti alle imprese che 
da lunga data condividono i valori di 
Confartigianato Cuneo.
«È un appuntamento importante 
per la nostra Zona, – ha dichiarato 

il Comm. Clemente Malvino, 
presidente di Confartigianato Cuneo 
– Zona di Fossano – che sottolinea 
l’operosità e la capacità degli 
artigiani fossanesi. Si è trattato di 
un’occasione per confrontarsi sulla 
situazione economica del nostro 
territorio. Il sistema produttivo del 
nostro Paese si fonda proprio sulle 
piccole e medie imprese, alle quali 
viene chiesto di guardare al futuro 
con maggior fiducia, orientandosi 
sempre più verso l’innovazione e 
l’internazionalizzazione. In ultimo, 
un’occasione in cui si sottolineano le 
relazioni del comparto artigiano con 
istituzioni, comunità e famiglie. 

È questo il senso più profondo 
della “Fedeltà Associativa”: un 
ringraziamento verso queste imprese 
che, come baluardi di un’economia 
sana e vivace, sono un importante 
presidio del territorio».

La serata si è conclusa con un 
momento conviviale in allegria, una 
“grigliata dell’amicizia”, cui hanno 
partecipato oltre 300 persone, che 
ha voluto rappresentare un piacevole 
momento di aggregazione e di 
riconoscimento dell’impegno degli 
artigiani fossanesi e di sinergia con 
gli altri componenti della società 
civile fossanese, dalle associazioni di 
volontariato, alla Protezione Civile, al 
Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco, 
alla Croce Bianca.

Elenco imprese premiate con la 
“Fedeltà Associativa”
60 anni
TINTORIA SALICE – tintoria e 
lavanderia – Fossano
oltre 50 anni
TEC-ARTI GRAFICHE SRL – 
fotocomposizione e stampa – Fossano
50 anni
ARIAUDO MARIO – carpenteria 
meccanica – Centallo
GIUFFRIDA ANTONIO – pasticceria – 
Fossano
LINGUA BRUNO – produzione e posa 
pavimenti – Fossano
SAMPÒ FRANCESCO – carpenteria 
meccanica – Sant’Albano Stura
S.I.L.C. DI GIACOSA GIULIO & C SNC 
– scatolificio – Salmour
45 anni
TECNO IMPIANTI DI RACCA MARIO 
– termoidraulica – Fossano
40 anni
DUTTO DAVIDE – Fotografo – 
Fossano
35 anni
FONDERIA FOSSANESE DI AIMAR 
ANTONIO & C. SNC – Fonderia – 
Fossano
Start-up
FISSORE SAMUELE – Lavorazioni 
conto terzi – Fossano

Via Laghi di Avigliana, 189 - 12022 Busca (CN)

info@riberi.com | www.riberi.com

Da più di 60 anni realizziamo:
CARPENTERIA METALLICA 

NEL SETTORE AGRICOLO - CIVILE - INDUSTRIALE
FOTOVOLTAICO - FACCIATE - ADEGUAMENTI SISMICI

 0171 945266    
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CONVENZIONI

Scopri come risparmiare con i partner 
di Confartigianato Cuneo

Le Convenzioni con Confartigianato Cuneo forniscono agli Associati opportunità esclusive e vantaggi diretti sotto forma 
di riduzioni di prezzo per l'acquisto di materiali o servizi.  La gamma di Convenzioni a disposizione prevede un ventaglio di 
opportunità per i soci Confartigianato, che spaziano dalle telecomunicazioni all’acquisto di veicoli commerciali, di autovetture 
e di motoveicoli, ai carburanti per autotrazione, ai servizi di assistenza stradale, alla biglietteria aerea, ai servizi alberghieri, 
all’autonoleggio – anche a lungo termine – fino ai servizi sostitutivi di mensa con buoni pasto.

A fianco della Convenzioni nazionali, Confartigianato Imprese Cuneo ha stipulato sul territorio delle convenzioni con 
partner qualificati ed affidabili, sia per la tua impresa, sia per il tuo tempo libero.

OFFX Srl, punto di riferimento nelle 
Province di Cuneo e Torino per tutto 
quello che riguarda la “Professione 
Ufficio”, offre agli Associati alla 
Confartigianato Imprese Cuneo una 
speciale scontistica su qualsiasi 
poltrona direzionale, operativa o per 
collettività:

• sconto 35% dai listini ufficiali delle 
varie aziende

• garanzia 24 mesi sui meccanismi
• consegna gratuita

Il Colorificio Vercol, affidabile 
produttore di prodotti vernicianti di 
qualità per l’edilizia professionale, 
offre agli Associati alla Confartigianato 
Imprese Cuneo:

• uno sconto incondizionato del 5% 
su tutte le pitture e vernici.

Il Centro Acustico Piemontese, centro 
specializzato da 40 anni nel settore 
degli apparecchi acustici offre agli 
Associati alla Confartigianato Imprese 
Cuneo e all’ANAP (Associazione 
Nazionale Anziani Pensionati) una 
speciale scontistica che comprende:
• sconto del 25% sull’acquisto di 

tutti i tipi di protesi acustiche
• esame gratuito dell’udito
• prova gratuita delle 

apparecchiature di 40 giorni
• assistenza gratuita a vita

AspecHome, azienda specializzata in 
sistemi di controllo di consumi, offre 
agli Associati alla Confartigianato 
Imprese Cuneo:

• uno scontro EXTRA sul primo 
acquisto!

Scopri tutti i nostri 
vantaggi e resta 

aggiornato 
sul nostro sito!

cuneo.confartigianato.it/home/convenzioni/

Per informazioni

Contattare
convenzioni@confartcn.com
0171 451111

Consulenza Gestionale
Servizi personalizzati per supportare la tua gestione d’impresa
e migliorare le performance aziendali

P@SSPORT
“Passaporto” per presentarsi in modo professionale nei confronti di banche, 
intermediari finanziari e stakeholder interni.

CONTROLLO DI GESTIONE e ANALISI DEI MARGINI
Strumenti di monitoraggio continuativo della marginalità 
aziendale per migliorare i risultati economici

ANALISI DELLA CONCORRENZA
“Passaporto” che evidenzia il posizionamento economico-finanziario dell’azi-
enda rispetto ai principali competitor del settore.

BUSINESS PLAN
Pianificazione strategica a medio-lungo termine e presentazione
del proprio progetto imprenditoriale per la ricerca di fonti di finanziamento.

Confartigianato ti affianca per migliorare e far crescere il tuo business!
Richiedi subito una consulenza!
Consulenza Gestionale • Tel. +39 0171.451111
consulenzagestionale@confartcn.com
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